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PARTE ITFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONA TÆ

SENATO DEL REGNO

Commissari nominati dalli Uffizi nell'adunanza d'oggi
per lo studio del disegno di legge relativo all'aggregazione
dei comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano
alla provincia di Bologna :
Uffizio 1°, senatore Malusardi -- 2°, Marescotti- 3°, Di

Brocchetti - 4°, Zini -- 5°, Manzoni.
Roma, 12 maggio 1884.

8. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Con R. decreto del 13 marzo 1884:

A commendatore :
Fuã cav. Benedetto, reggente la 4a divisione del servizio

della manutenzione e lavori delle Ferrovie dell'Alta
Italia.

$§. M. con RR. decreti del 27 aprile ora scotso, sentito
il Consiglio dei Ministri, ha nominato:

Martini comm. Ferdinando, deputato al Parlamento, se-

gretario generale del Ministero della Pubblica Istru-

zione;

Basteris comm. Giuseppe, consigliere della Corte di cassa-
zione di Torino, deputato al Parlamento, segretario
generale del Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti.

LEGG-I E DECR.ETI

Il Numero SSIS (Serie 3a) della Raccolta N//iciale delle leVUi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie Sa), sulle
conversioni in rendita consolidata 5 per cento dei debiti
redimibili dello Stato;
Ritenuto che nel periodo decorso dal 1° febbraio a tutto

il 31 marzo 1884 furono presentati alla Amministrazione
del Debito Pubblico per la conversione n. 1915 titoli di
debiti redimibili per una complessiva annua rendita di Iire
44,000, dei qµali sette con decorrenza dal 1° gennaio 1882,
quattrocentotrentasette dal 1° ottobre 1883, e millequattro-
centosettantuno dal 1° gennaio 1884, e che in corrispet-
tivo dei medesimi fu assegnata l'annua rendita consoli-
data 5 per cento di lire 43,900, con decorrenza dal
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1° gèn o
. 18@, oltre alla corresponsione alle parti «lei

conyenuti prorati d'intereísi sullt d&eretiza di godimeil,
fra le rendite rediniibili cedute allo Stato e la rendita con-
solidata' 5 per cento attribuita in cambio, i quali prorata
ammontano alla complessiva somma lorda di lire 2777 50;
Visto l'unito prospetto di liquidazione, firmato d'ordine

Nostro dal Ministro del Tesoro;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti va-

riazioni nel bilancio di previsione della spesa del Tesoro

per l'esercizio finanziario dal 1° gennaio al 30 giugno 1884,
in aumento ai capitoli 1 e 102, e in diminuzione ai capi-
toil 7, 8 e 129 ;
SuIla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat-

per gli affari delle Finanze, interim del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pubblico è au-

torizzata a ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri
d'iscrizione, i seguenti titoli di debiti redimibili stati pre-
sentati per la conversione in rendita consolidata 5 per 100.
cioè !

N. 602 obbligazioni comuni delle Ferrovie Romane, delle
quali sette con decorrenza di godimento dal la
gennaio 1882, e le altre cinquecentonovantacin-
gue dal le gennaio 1884, per la complessiva annua
rendita di. . . . . . . . . . .

L. 9,030
> 402 obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1860

(Blount) 5 per cento, con decorrenza dal
lo ottobre 1883, per la complessiva annua
rendita di

. . . . . . . . . . .
> 10,050

> 570 obbligazioni dei Canali Cavour 6 per cento,
con decorrenza dal 10 gennaio 1884, per
la complessiva annua rendita di . . . > 17,100

» 200 obbligazioni della ferrovia Udine-Pontebba
5 0(0, con decorrenza dal 16 gennaio
1884, per la complessiva annua rendita
di . . . . . . . » 5,000

> 101 obbligazioni della ferrovia Maremmana 5 010,
con decorrenza dal 1° gennaio 1884, per
la complessiva annua rendita di

. . > 2,525
» 35 obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1860-

1864, 5 0(0, con decorrenza dal lo ottobre

1883, per la complessiva annua rendita
di..............» 220

> 1 obbligazione delle ferrovie Livornesi (Serie
0), 3 Ot0, con decorrenza dal 1° gennaio
1884, per l'annua rendita di

. . . . > 15

1 obbligazione delle ferrovie suddette (Serie
IP), 3 010, con decorrenza dal 1° gennaio
1884, per l'annua rendita di

. . . . » 15

3 obbligazioni delle ferrovie suddette (Serie
D'2), 3 Ot0, con decorrenza dal lo gennaio
1884, per la complessiva annua rendita
di. . . . . . . . . » 45

N. 1915 L. 44,000

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli

redimibili designati nello articolo precedente sarà inscritta
hel Gran Libro del Debito Pubblico, in aumento al conso-

lidato 5 per cento, la rendita di lire quarantatremilano-
vecento (lire 43,900), con decorrenza dal 1° gennaio 1884.

Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo 1 del bilancio di

previsione della spesa del Tesoro per l'esercizio finanziario
dal lo gennaio al 30 giugno 1884 sarå aumentato della

somma di lire ventunmila novecentocinquanta (lire 21,950),
per importare lordo del semestre al 10 luglio 1884, per la
rendita da crearsi come al precedente articolo 2.

Sarå ure
.
aumentato il fondo ustanžiato fâl capitolo 100

del de bilariðio àëmestrale 'di 'lire due" ase écèntoset-
an,tan te ei nelitesimi ciziqualita (lfre - 50); pái' il "bro-
réfd d'interessi dei semestri al lo 'lugliô 1882,~To genriafo
e lo luglio 1883 e 10 gennaio 1884 sulla rendita assegnata
in cambio di numero sette obbligazioni comuni delle Ferro-
Vie Romane, nonchè del 4° trimestre 1883, sulla rendita
assegnata in cambio delle quattrocentodne obbligazioni del
Prestito ex-pontificio 1866 (Blount), e delle trentacinque
obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1860-1864.
Art. 4. Il fondo stanziato al capitolo 7, articolo 4 del

bilancio semestrale suddetto, sarå diminuito di lire mille-
duecentosessantadue e centesimi cinquanta (lire 1262 50)
per la competenza lorda del semestre al 1° luglio 1884 per
le centouna obbligazioni della Ferrovia Maremmana.
Il fondo stanziato al detto capitolo 7, art. 10, del bilancio

suddetto sarà diminuito di lire centodieci (lire 110) per la
competenza lorda del semestre al lo aprile 1884, per le
trentacinque obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1860-64.
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 11, del bilan-

cio suddetto, sarA diminuito di lire 5025 (lire cinquemila-
venticinque), per la competenza lorda del semestre al 1
aprile 1884, per le quattrocentodue obbligazioni del Prestito
ex-pontificio 1866 (Blount).
Il fondo stanziato al capitolo 8, articolo 3, del detto bi-

lancio sarà diminuito di lire 8550 (lire ottomilacinquecento-
cinquanta),per la competenza lorda del semestre al 1° luglio
1884, per le cinquecentosettanta obbligazioni dei Canali
Cavour.
Il fondo stanziato al detto capitolo 8, articolo 4, del bi-

lancio medesimo sarå diminuito di lire 2500 (lire duemila-
cinquecento), per la competenza lorda del semestre al la
luglio 1884, per le duecento obbligazioni della Ferrovia
Udine-Pontebba.
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 10, del bilan-

cio medesimo, sarå diminuito di lire 7 50 (lire sette e cen-
tesimi cinquanta), per la competenza lorda del semestre
at 16 luglio 1884, per la obbligazione delle Ferrovie Livor-
nesi (Serie C).
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 11, del bilan-

cio suddetto, sarå diminuito di lire 7 50 (lire sette e cen-
tesimi cinquanta), per la competenza lorda del semestre al
lo luglio 1884, per la obbligazione delle Ferrovie Livornesi
(Serie 9).
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 12, del bilan-

cio suddetto, sarå diminuito di lire ventidue e centesimi
cinquanta, per la competentenza lorda del semestre al lo
luglio 1884, per le tre obbligazioni delle Ferrovie Livornesi
(Serie 9).
Il fondo stanziato al detto capitolo, articolo 19, del bilan-

cio medesimo, sará diminuito di lire 4515 (lire quattromi--
lacinquecentoquindici), per la competenza lorda del seme-
stre al 16 luglio 1884, per le seicentodue obbligazioni co-
muni delle Ferrovie Romane.
Il fondo stanziato al capitolo 120, articolo 10, del detto

bilancio sarà diminuito di lire 100 50 (lire cento e cente-
simi cinquanta), rappresentante la competenza del semestre
al lo aprile 1884, sul fondo fisso di ammortamento in ragione
dell'uno per mille sul capitale nominale di lire 201,000, per
le 402 obbligazioni del Prestito ex-pontificio 1866 (Blount).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M aprile 1884.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
iino, fi Gwirdasicilli FERRACClÙ
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PROSPEPTO di ligieidäzione della rendita consolidata 5 per cento, di eni, a senso della legge 8 marzo 1874, n. 1834, devesi

disporre la emissiotíe, in s6itituzione dei titoli di debiti redimibili dello Stato, presentati per la loro conversione nel periodo
decorso dal 16 febbraio a truto il ß1 marzo 1884.

RENDITE DI DEBITI REDIMIBILI DELLo STATO CONSOLIDATo5PEltCENTO PIOlata$ÍntBIOS3100Vlll08Ì!8p3IlÍSIlÌÌ8
differma di godimento fra la rendita te-

PRESENTATË ALLA CONVERSIONE DA DARSI IN CAMBIO ÀÍInlbÍÌ8 8 118Ì 8 CODSOÌÍÊûla

Rendita Decorrenza Decorrenza Ritenuta

Sþecie dei titoli com- Rendita Al lordo del 13 20 Al netto

plessiva di godimento di godimento per cento

ObbligazÏoni comuni dello Ferro¶e
Romano . . . . . . . . . 7 105 » 1? gennaio 1882 105 » 10 gennaio 1884 210 » 27 72 182'2e

Detto 595 8,925 » 1 gennäio 1884 8,925 » id. » » » » » »

0$È lonl del Prestito ex-pon I-
18 Blotínt) . . . .. . i 402 10,050 » 1 ottobre 1883 10,050 > id. 2,512 50 331 06 2,180 $4

Obbligazio ¶¿delgarglijcavoþr 570 17,100 » 1 gennaio 1884 17,100 » id. » » » » > .>
Obbifgazlo della ferrovia Udige-
Pontebbq . . . . . . . . 200 5,000 » id. 4,900 » itt. » » » » » »

Obbligaziorff della Ferrovia Marein-
mana . . . , . . . . . . 101 2,525 » id. 2,525 » ill. » » » » » »

Obbligazio del Prestito ex-ponti-
fleio 18 64 . . . . . . .

35 220 » 1 ottobre 1883 220 » ill. 55 » 7 26 47 74

Obbligazio delle Ferrovie Livor-
nesi (S e C.). . . . .

'

.
1 15 » 1 gennaio 1884 15 » ill. » » » » » »

Idefii (Se DI) . . . . .
. . 1 15 » id. 15 » id. » » » » » >

Idem (Se 'D¶ . .
. . . . .

3 45 » id. 45 » iti. » » » » » >

TOTALE . . .
1915 44,000 » 43,900 » 2,777 50 366 64 2,410 86

Roma, il 24 aprile 1884.

11 N hiero (9820 (Sèrié -36) della Raccolta ufficiale délie leggi e
dei decreti défÅg;ío dönlfond it'seguente decreto:

UMBERTO I
per !grazia di Dio e pe volontà della Naziono

RE D'ÍTALIA

Sulla pro'posta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per gli afai·i dellTuterno, Présidente del Consiglió dei Mi-

nistri,
Veduta la domanda del comune di Sutrio per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Paluzza, e per la sua

costituzione: in sezione elettorale autonoma;
Veduta 14 tabella generale'delle sezioni dei Collegi elet-

toralicapprovata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'arþcolo 47 della legge elettorale politied 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Sutrio ha 137 elettori po-

litici,
Abbiamo decretato e décrëtiamo:

Il comuné di Sutrio è separato dalla sezione elettorale
di Paluzza,l - ed; è costituito: in sezione elettorsle auto-
noma del # Collegio di Udine.

Ordiniamo che il presente decteto, munito del siþ\lo dello
Stato, sia iriserto nella Raccõlta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque' spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 apyile 1884.

UMBERTO.
Darwris.

Visto, Il Guardasigtili: FERRACCI0.

D'ordine di S. M.
Il Ministro del Tesoro

A. MAGLIANI.

ti Numero 2987 (Sede 3a) dena Raccolta u//lciale délle legji i
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato dell'interim del Tesoro

,

Visto l'elenco in cui trovansi descritte n. 11 domárîdà
dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso priyaty
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali' del!
Demanio dello Stato, e di occupare alcuni tratti di sýiagi
gia lacuale;
Viste le inchieste amministrative compiute su ognutiá di

dette domande, dalle quali riûulta che le chieste dér'iva-
zioni ed occupazioni non recano alcun pregiudizio al than
governo della pubblica e della privata proprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. È concessa facoltà senza pregiudizio dji le-
gittimi diritti dei terzi, agli individui ed al comune indicati
nell'unito elinco, visto' d'ordine Nostro dal Ministro elle
Finanze, incaricato dell'interim' del Minigtero del Tesoro,
di poter derivare le acque ed occupare le aree di spiaggia
lacuale ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e l'arinua
prestazione notate nell'elenco stesso, e sotto l'osservänzi
delle altre condizioni contenute nei sirigoli atti di sotto:
missione all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccoltà ufficiale delle leggi,e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 febbraio 1884.

UMBERTO.
Visto, Il Guardasigilli: SAVELLL A. MActrAN.
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ELENCO annesso al R. decreto del 3 febbraio 1884, di n. 11 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad
uso privato alcune derivazioni da fiumi, torrenti e canali del Demanto dello Stato e di occupazioni di trallt
di spiaggia lacuale.

LJ I. , ,
,

o,

COGNOME E NOME
D A T A e>

dell'atto di sottomissione DURATA 3

del ,OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed uffleio ' della

RICHIEDENTE
RVanti cui Venne CONCESSIONE *

sottoscritto

Concessioni d'acqua per forza motrice.

1 Cipolla Camillo . . . .
Derivazione d'acqua dal rivo San Calogero in ter- 2 novembre 1883 Anni 30 34 »

ritorio del comune di Castelbuono, provincia avanti la Prefettura dal1°gennaio1884
di Palermo, nella quantità non eccedente mo- di Palermo

duli 0,80, atta a produrro la forza di 8,50 ca-

valli dinamici in servizio del molino da coreali

che si propone di costruiro nello stesso comune,

località detta Passo Nigrelli.

2 Benvenuti Ferdinando. - Derivazione d'acqua dal torrente Evola, in terri- 14 dicembre 1883 Anni 30 40 »

torio del comune di San Miniato, provincia di avanti la Prefettura dal1°gennaio1884
Firenze, nella quantità non eccedente mod. 5,02, di Firenze

atta a produrre la forza di 10,57 cavalli dina-

mici in servizio del molino da cereali a due

palmenti che si propone di costruire nello stesso
comune, nel popolo di San Giovanni Carozzano.

3 Comune di Pornassio, rap-
presentato dall' asses-
sore anziano Sibilla don

Giuseppe.

4 Negri conti Paolo ed E-

leonoro, fratelli, fu Mar-
cello.

5 Rizzatti cav. Emilio, dottor
Tazio ed Adelaide ve-
dova Nave, fratelli e
sorolla, fu Antonio.

Pedrazza Giovanni . . .

Concess¡oni d'acqua per irrigazione.

Derivazione d'acqua dai rivi Quarti Laglio e Ruf-

flato, in territorio del comune di Pornassio,
provincia di Porto Maurizio, nella quantità non
eccedente mod. 0,45, per irrigare ettari 4,504
di terreno e per alimentare alcune fontane site

nel proprio territorio.

Derivazione d'acqua dal 11ume Cereson e dalla

roggia Porella, in territorio del comune di San

Pietro Engù, provincia di Padova, nella quan-

tità non eccedente mod. 1,06, limitatamente

pero dal 1° aprile a tutto settembre di ciascun

anno e per ore 24 nei soli giorni festivi, per
irrigare ettari 27,003 di terreno che possiedono
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dalla roggia Porel!a, in ter-

ritorio del comune di San Pietro Engù, pro-
vincia di Padova, nella quantità di moduli 0,25
limitatamento dal 16 aprile a tutto settembre

d'ogni anno, per ore 24 continue nel giorno di

giovedi di ogni settimana, esclusi i giorni fe-

stivi, por irrigare a prato ettari 0,781 di ter-

reno che possiedono nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dalla roggia Porella e dal

flume Cereson, in territorio del comune di San

Pietro Engù, provincia di Padova, nella quan-

tità non eccedente, dalla roggia Pore!!a limita-

tamente dal 10 aprile a tutto settembre d'ogni

anno, mod 0,6568, dei quali per mod. 0,2702
in uso continuo per le risaie, e mod. 0,3826
in turno ebdomadario per ore 72 nei giorni di

lunedl, martedi e mercoledi pei prati: dal

Sume Cereson mod. 0,1654 all'epoca suddety
e pel periodo e turno ebdomadario come so-

9 novembre 1883

avanti la Prefettura

di Porto Maurizio

27 ottobre 1883

avanti la Prefettura

di Padova

a rogito del notaio

Bonato

27 ottobre 1883
avanti la Prefettura

di Padova

a rogito del notaio

Bonato

27 ottobre 1883
avanti la Prefettura

di Padova

a rogito del notaio

Bonato

Anni 30 30 »

dal lo gennaio 1884
i

Anni 30 40 »

dal1°gennaio1883

Anni 30 25 »

dal 1° gennaio 1883

Anni 30 40 »

dal 1° gennaio 1883

I
1
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DATA e .

6 COGNOME E NOME . DURATA .

s. dell'atto di sottomissione

del OGGETTO DELLA CONCESSIONE ed ufficio della

RICHIEDENTB
aVanti cui Venne

CONCESSIONE
sottoscritto

pra, per irrigare ettari 19,82 a prato, ettari 4,54
a risaia e da alternarsi sopra una superflcio
di ettari 9,12 di ,terrono che possiede nello

Lire
stesso comune.

7 hizzótto cav. Emilio . . Derivazlone d'acqua dalle roggic Coppella c Po- 27 ottobre 1883 Anni 30 55 »

rella o dal flume Cereson a mezzo della rog- avanti la Prefettura dal 16 gennaio 1883

gia Go, in territorio del comune di San Pietro di Padova

Engù, provincia di Padova, nella quantità dalla a rogito del notaio

roggia Cappella di mod. 0,26 per irrigare a Bonato

risaia ettari 4,29, dal flume Coroson, a mezzo

dolla raggia Go, mod. 0,10 in tutti i giorni fe-
stivi limitatamente però dal 1° aprile a tutto

settembre di ciascun anno por irrigare a prato
ettari 1,67, e dalla roggia Porella mod. 0,55 in
turno ebdomadario di sole 48 ore nei giorni
di venerdi e sabato per irrigare a prato ed

aratorio ettari 14,86, torreni tutti che possiede
nello stesso comune.

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

8 Franzi Luigi . . . . . Occupazione di un tratto di splaggia del lago di 14 settembre 1883 Anni 30 11 » -

Como in territorio del comune di Urio, pro- avanti la Prefettura dµI 1° gennaio 1884
vincia di Como, della superflcie di motri qua- di Como

drati 106 per un proprio sbarco davanti la sua

proprietà sita fra la villa Minerva ed eredi -

Turati-Ostinelli nello stesso comune.

9 Rosa Paolo
. . . . . Occupazione di un tratto di spiaggia del lago di 19 novcmbre 1883 Anni 30 g »

Como, in territorio del comune di Urio, pro- avanti la Profottura dal 1° gennaio 1884
vincia di Como, della superficio di m. q. 120, di Como

per estendere maggiormente sopra la spiaggia
verso Urio la nuova parte del giardino presso
la Minerva, che possiede nello stesso comune.

10 Uboldi dott. G. Emilio
.

Occupazione di un tratto di spiaggia del lago di
Como, in territorio del comune di Urio, pro-
vincia di Como, della superfleie di metri qua-
drati 121,68 per ampliare il giardino annesso

alla villa Uboldi limitatamente a m. q. 102,47,
di cui all'originario atto di livello, ed i residui
m. q. 19,21 posteriormente occupati per la si-

stomazione di duc -pignoni o di una gradinata
ad uso di piccola darsena sul lago.

26 novembre 1883 Anni 30 6 »

avanti la Prefottura dal 1° gennaio 1884 (g)
di Como

11 Nathan Adolfo . . . . Occupazione di un tratto di littorale del lago di 26 novembre 1883 Anni 30 3 y

Como, in territorio del comune di Tremezzo, avanti la Prefettura dal 1 gennaio 1883

provincia di Como, della superficio di metri di Como

quadrati 15,80 per l'impianto di un casotto di

bagni nello stesso comune.

(a) Dal qual giorno cesserà di corrispondere il canone annuo di lire 3 89, dl cui nell'originale concessione.

Visto d'ordino di Sua Maestà
IL Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGLIANI.
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li ¿Yarnero 8250 (Serie 3') della Raccolta u//lciale delle leggi e
dez decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù della facoltà concessa al Governo coll'art. 12

della legge 29 luglio 1879, n. 5002 (Serie 2a) .
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

,

Consiglio di Stato ; ·
Sentito iÍ Consiglio dei Ministri,
Sälla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici e per. le Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvata la convenzione stipulata il giorno 11 marzo
1884, tra i Ministri dei Lavori Pubblici e delle Finanze
per l'Amministrazione dello Stato e l'onorevole Vittorio
Giudici, deputato al Parlamento, nella sua qualità di man-
datario del comune di Cantù, per la concessione al comune
medesimo di una strada ferrata da Mariano a Cantù, con
prolungamento fino alla stagione di Cantù, che sarà stabi-
lita sulla ferrovia Lece>Como.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 marzo 1884.

UMBERTO.

GENALA.
A. ËAGIJANL

Visto, li Guardasigilli: SAvstu.

Non è accordato alcun sussidio pei tratti che non avranno
sede propria.
Krt. 3. Emanato il decreto Reale di approvazione dellâ

presente convenzione , il concessionario entro un mesh
dalla data della pubblicazione del decreto suddetto gellá
Gazzetta Ufficiale, dovrå depositgre una cauzione di lire 1000
di rendita 5 per cento in titoli al portafore del consolidätp'
italiano, imputando in detta cauzione il deposito primor'-
diale di cui al seguente articolo.
Art. 4. In conto del deposito previsto dall'articolo prece

dente ed a titolo "dÏ calizion'a pgovvisoria, per gli effetti del-
l'articolo 24'í della legge sili lavori pubblici, ð stato dal
concessionario esegliito il dépo4ito preliminare di lire
di rendita al portatorè del 'consolidato italiano 5 per cont
come risulta dalla bolletta di déposito n. grilasciata g
.28 febbraio p. p. dalla Tesofería 'provmciale di Como'.
Art. 5. La presente convenzione non sari valida e defi-

nitiva se non dopo approvata per decreto Reale.

Fatta a Roma, quest'oggi undici del mese di marzo del-
l'anno 1884.

- Il Ministro dei Lavori Pubblict

FRANCESCO GENALA.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

A. MAGLIANI. °

Il Rappresentante del cormme di Cgntý
V. GIUDIcI.

ZUaAno RAFFAELE testimonio
GIANATTI GIO. VINCENZO testim0ûlO.

Quest'atto consta di numero due fogli di carta bollata,
scritti di mano e carattere del signor Giovanni Vincenzo
Gianatti, computista in questo Ministero sopra facciate
cinque, questa esclusa, e contiene numero tre insergioni
per foglietti venti, scritti sopra facciate trentotto.
In fede, ecc.

1.

CONVENZIONE pßf la ¢0B¢essione della costruzione e dell'eserci-
zio di una ferrovia da Mariano a Canto con prolunga-
menta fino alla stazione di Cantà della ferrovia Lecco
Comr.

Fra le loro Eccellenze il commendatore Francesco Genala,
Ministro dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino
Magliani, Ministro delle Finanze, interim del Tesoro, e
l'onorevole Vittorio Giudici, colonnello medico, deputato al
Parlamento Nazionale, nella sua qualitå di procuratore spe-
ciale del signor ingegnere Mosé Arconati, sindaco del co-
mune di Càntù, alla sua volta procuratore del comune

stesso, giusta gli uniti due atti al presente uniti sotto i nu-
meri I e II, si è convenuto, si conviene e si stipula quanto
segue :
Art. 1. Il Governo accorda al comune di Cantù la con-

cessione per la costruzione e l'esercizio di una ferrovia da
Mariano a Cantú con prolungamento fino alla stazione di
Cantù, che sari stabilita sulla ferrovia Lecco-Como, che il
comune medesimo si obbliga di costruire ed esercitare a

tutte sue spese, rischio e pericolo.
Iwa concessione è fatta sotto l'osservanza delle disposi-
ioni stabilite dall'articolo 12 della legge 29 luglio 1879,
n. 5002 (Serie 2a), della legge 5 giugno 1881, n. 240 (Serie 3a),
e delle condizioni generali della legge sui lavori pubblici 20
marzo 1865, allegato F, e dei regolamenti dalla medesima
derivanti, nonchè di quelle della presente convenzione e
del capitolato relativo ad essa allegato sotto il n. III.
Art. 2. Lo Stato accorda per la sua concessione di questa

linea un sussidio annuo di lire mille a chilometro per la
durgta di anni 35, decorrendi dalYapertura al pubblico eser-
cizio regolgrmente gutorizzato della detta linea.

N. 1664 di repertorio, mandato speciale.
Regnando S. M. Umberto I, per grazia di Dio e per vo-

lontå della nazione, Re dTtalia,
Questo giorno di domenica 10 (dieci) febbraio 1884 (mil-

leottocentottantaquattro),
Avanti di me dott. Angelo Colnaghi del fu Paolo, notaio

residente in Cantù, iscritto presso il Consiglio notarile della
provincia di Como, e in presenza degli infrascritti te-
stimoni,
Il qui personalmente costituito signor ingegnere Mosé

Arconati del fa dott. fisico Enrico, nato a Milano e domi-
ciliato in Cantù, provincia di Como, di sua volontå ed in

.ogni miglior modo;
All'appoggio della deliberazione del Consiglio del comune

di Cantu, nella straordinaria sessione del giorno 27 (venti-
sette) gennaio 1884 (milleottocentottantaquattro), munita
dal visto prefettizio del 6 (sei) febbraio corrente, alla quale
si fa degno riferimento;
Nella sua qualità di sindaco dello stesso comune diCantù

e di suo procuratore, in forza della consigliare delibera-
zione suaecennata,
Ha sostituito come sostituisce a sè l'onorevole signor co-

lonnello medico Vittorio Giudici, deputato al Parlamento
nazionale, perchè in rappresentanza del comune di Cantù
addivenga, in concorso delle Loro Eccellenze il Ministro
delle Finanze e il Ministro dei Lavori Pubblici, alla firma
della concessione per la ferrovia economica dalla stazione
di Mariano sulla linea Milano-Erba alla costruenda sta-
zione di Cantù sulla linea Como-Lecco, con tutte le facoltå
inerenti ed allo scopo del presente mandato, e con pro-
messa di rato di quanto dal signor procuratore sarå in
base al presente mandato opgrato.
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Il sindaco ing. Arconati, a me noto, si è qui in fine fir-
mato cogli infrascritti testimoni e me notaio.
Rogato io notaio del presente atto, steso per Brevetto e

che percið rilascio in originale al sig. sindaco ing. Arco-
nati, ne ho del medesimo data lettura in una stanza della
casa in Cantù, al comunale n. 32, in presenza del sullodato
sig. sindaco, ing. Arconáti, che l'ha confermato, e astanti
li signori dott. Luigi Mazzucchelli fu Ginlio, possidente, nato
a Itovellasca, ed Enèa Brambilla del fu Giovanni Battista,
benestante, nato a Cantù, ove sono ambi domiciliati, testi
idonei richiesti al presente atto, da me notaio scritto in un
foglio sopra due pagine.

Ing. MosÉ AitcónATI, sindaco.
BRAMBILLA EÑEA, ÍOSÍiulORÍO.
MAZZUCCHELLI dott. LUIGI, testimonio
1)ott. ANäELO ÛOLNAGHI del fu Paolo, notaio, residente

in Cántü, isc†itto presso il Consiglio notarile della
provincià di Como.

Visto per legalizzazione della firma del sig. dott. Angelo
Colnaghi, notaio, residente in Cantù.

Dal R. Tribunale civile e correzionale di Como, li 12
febbraio 1884.

12 Presidente
Il Cancelliere

PRO VINCIA DI
.
COMO.

CIRCONDARIO DI Como - MANDAMENTO DI CANTÙ
Comune di Cantù..

Estratto del verbale di prima convocazione del Consiglio
comunale nella straordinaria sessione tenutasi nel giorno
27 gennaio 1884.

Intervenuti i signori consiglieri:
1. Arconati ing. Mosè, sindaco. - 2. Camagni Pio -

8. Longhi avv. Giuseppe - 4. Orsenigo Gio. -- 5. Ronzoni
Giacinto - 6. Maselli Luigi - 7. Rienti cav. Filippo -
8. Motteni Giovanni- 9. Latterio dott. Giuseppe - 10. Fri-
gerio Paolo - 11. Colombo Faustino.

OGGETTO.

Autorizzazione al sindaco a rappresentare il comune e

farsi rappresentare per la firma della convenzione per
la concessione fra il R. Governo ed il comune di Cantù
per la costruzione ed esercizio della ferrovia economica
Mariano-Cantù.

DELIBERAZIONE.

Il presidente partecipa una lettera pervenuta dal R. Mini-
stero dei Lavori Pubblici in data 25 andante, relativa
alla concessione per la costruzione della ferrovia eco-
nomica Mariano-Cantù d'allacciamento colla costruenda
stazione sulla linea Como-Lecco. Il Consiglio preso atto
della fattagli comunicazione, all'unanimità delibera darsi
mandato al sindaco perchè addivenga in concorso delle
LL. EE. il Ministro delle Finanze ed il Ministro dei
Lavori Pubblici, alla firma della concessione per la fer-
rovia economica dalla stazione di Mariano sulla linea
Milano-Erba alla costruenda stazione di Cantù sulla
linea Como-Lecco, conferendogli ogni opportuna facoltä
all'uopo ; compresa quella di delegare altri á sostituirlo,
colle facoltà tutte inerenti al concessogli mandato.

Letto, fu chiuso colla firma dei signori intervenuti e colla
controfirma del segretario.

E sindaco : Ing. ARCONATI.
A Constgliere: GIOVANNI ORSENIGO

R ßegretario: Rag. E. GIUSSANI.
Per estratto conforme

B Segretario : Rag. E. GIUSSANI
Il sunnominato segretario dichiara eseguita la pubblica-

zione del suddetto verbale all'albo pretorio, a termini del-
l'articolo 90 della legge 20 marzo 1865, e che non vennero
presentate opposizioni, nei sensi dell'articolo 44 del relativo

regolamento.
Il Segretario.· Itag. E. GIUssANI.

N. 2687. 1. Div. 4a_

CANTÙ.
Autortzzazione al sindaco per la ßrma della convenzione
in confronto del R. Governo per la costruzione ed eser-

cizio di una ferrovia economica fra Mariano e Cantù.

Visto, salvi i provvedimenti di competenza della autorith
tutoria dopo conosciuto il testo della convenzione.

Como, 6 febbraio 1884.
Pel Prefetto : GUALA.

8.

CAPITOLATO þ€r lß CONCBSSiOne dOllß COStrNZiONG 8 dBll'8807-

cizio di una strada ferrata da Mariano a Cantù.

TITOLO I.

Soggetto della concessione.

Art. 1. - Indicazione della strada ferrata che forma

oggetto della concessione.

Il concessionario è obbligato di eseguire a tutte sue spese,
rischio e pericolo la costruzione e l'esercizio di una strada
ferrata a sezione ordinaria da Mariano a Cantù con pro-

lungamento fino alla stazione di Cantù della linea Lecco-

Como, secondo il progetto di massima redatto dall'ingegnere
Ambrogio Campiglia del 17 settembre 1882, ed approvato
dal Consiglio superiore dei lavori pubblici con nota del

9 giugno 1883, n. 1219.

Art. 2. - Termini per l'ultimazf0ne dei lavorf.

11 concessionario è tenuto a dare ultimati i lavori nel

termine di sei anni, decorrendi dalla data della concessione.
Dovrà altresi aver fatto tutte le provviste occorrenti

perchè entro detto termine l'intera linea possa essere aperta
al regolare e permanente servizio per i trasporti delle per-
sone e delle merci.
Al Governo è riservato il diritto di verificare i lavoriin

corso, e di chiedere per norma e visione i contratti rela-
tivi alla costruzione della linea.

Art. 3. - Decadenza della concessione.

Se il termine stabilito dall'articolo precedente scadrá
senza the siano ultimati i lavori della strada, il concessie-
nario si intenderà decaduto dalla concessione, e non potrå
più ottenerne una seconda.

Progetti e condizioni di eseguimento.

Art. 4. - Tipo da adottarsi.

Nella costruzione della linea sarå adottato il tipo 30 delle

ferrovie economiche. I tipi del materiale mobile dovranno
essere peró sottoposti preventivamente all'approvazione del
Ministero dei Lavori Pubblici.

Art. 5. - Progetto definitico.
Il concessionario è tenuto a presentare all'approvazione

del Ministero dei Lavori Pubblici il progetto definitiva e

particolareggiato della linea anche per tronchi.
Una copia del progetto dopo seguita l'approvazione verrå

depositata a corredo degli archivi del Ministero dei Lavori
Pubblici.

Art. 6. - Stagni e paludi.
Nella esecuzione dei lavori della linea sono assolutamente

proibiti gli scavi atti a cagionare ristagni d'acqua od im-
paludamenti lungo la ferrovia.

Art. 7. - Traversate a livello.

L'incrociamento delle vie ordinarie con la strada ferrata
dovrà eseguirsi sotto un angolo che non sia minore di 456,
a meno che per circostanze eccezionali il prefetto, sentito
l'ufficio del Genio civile, non riconosca la necessità di ain-
mettere un angolo þiù piccolo.



2108 GA22ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I cancelli e le barriere di cui dovranno esser munite le
haversate a livello da ambo i lati della strada ferrata, nel
luoghi pericolosi, saranno distanti almeno metri 3 50 dalla
rotaia più vicina.
Dette chiusure dovranno lasciare la larghezza libera di

varco, misurata a squadra della strada attraversata, dai
quattro ai sei metri, sécöndo la maggiore o minore impor-
tanza deRa strada medesima.
Questa larghezza di varco nelle strade vicinali o private

ed m quelle non carreggiabili sara da metri due a metri
quattro.
Sono ammesse le barriere da chiudersi a distanza, e per

le strade mulattiere e pei sentieri le barriere fisse, limi-
tando la custodia ai passaggi più frequentati.
In tutte le traversate a livello ambo le rotaie saranno

munite di controrotaie di ferro, la lunghezza delle quali
dovrà eccedere di metro 1 60 la larghezza libera del varco
determinato con le norme precedenti.
Si dark accesso a queste traversate a livello mediante

rampe in salita od in discesa, aventi l'inclinazione più o

meno dolce, secondo l'importanza delle esistenti strade, e
previi i necessari accordi con le Amministrazioni interes-
sate e la relativa autorizzazione nei termini di legge.
Dette rampe dovranno sempre raggiungere la strada fer-

rata mediante un conveniente tratto orizzontale da ambo
le parti.
La inclinazione delle rampe non potra superare il 5 per

cento, tranne nei casi eccezionali, con autorizzazione della
autorità competente.
Saranno poi coperte da acconci materiali, in conformità

dei tronchi continuativi delle strade medesime.

Art. 8. -- Chiusura della strada.

La ferrovia sarà isolata con siepe viva o con altro si-
stema di chiusura lungo tutto il percorso.

Art. 9. - Stazioni e stabilimenti accessori.

Le stazioni e le fermate saranno stabilite nelle localitå
qui appresso designate :
Mariano, Víghizzolo, Cantù.
Il Ministero si riserva la facoltà di ordinare quelle ag-

giunte nel numero e nello stabilimento delle stazioni e fer-
mate che in seguito si riconoscesse opportuno, sentito il con-
cessionario.

Le stazioni e fermate dovranno essere costruite secondo
i tipi approvati dal Ministero, salvo le aggiunte che dopo
l'apertura all'esercizio fossero richieste dai bisogni del ser-
VIZIO.
In quelle intermedie le punte degli aghi degli scambi dei

binari secondari saranno stabilite in senso contrario al
corso dei treni.
Possono ammettersi scambi lungo la linea dove si trovano

officine, cave, ecc., cogli opportuni binari di servizio, pro-
teggendo il binario principale con segnali o con opportuni
apparecchi automatici di sicurezza.
Il piano della via ferrata nelle stazioni avrà una pen-

denza non superiore al 3 per mille.

TITOLO II.

Stipulazioni diverse.

Art. 10. - .Durata della concessione.

La concessione della strada ferrata che forma oggetto
del capitolato presente è fatta per anni 90, a decorrere
dalla data del decreto Reale di approvazione della conces-
sione medesima.

Art. 11. - Tassa di registro.
Saranno registrati col solo pagamento del diritto fisso di

lira una :
a) L'atto di concessione fatta dal Governo ;

'b) Gli atti relativi alle espropriazioni dei terreni ed
altri stabili necessari per la costruzione della ferrovia con-
cessa, saranno soggetti alla tassa fissa di lira una per ogni
proprietä.
Art. 12.=Consen akione det ynonumenti e proprietà

degli og.dellž d'ar/A troëatt nellé escaògzioni.
I monumenti che venissero scoperti nella ésecuzione dei

lavori della ferrovia non saranno, menomamente danneg-
giati.
Il concessionario dovrå dare avviso al Governo, per mezzo

del prefetto della provincia, il quale provvederà sollecita-
mente perchè siano trasportati, onde non impedire la con-
tinuazione dei lavori.
Per la pertinenza delle statue, medaglie, frammenti ar-

cheologici, e per tutti gli oggetti antichi in genere, si os-
serveranno le leggi ed i regolamenti in vigore.
Art. 13. - ßpese di sorveglianza per la costruzione

e per l'esercizio.

Dalla data del decreto Reale che approverà la presente
concessione, sino al termine della' concessione medesima,
sarà pagata dal concessionario annualmente al pubblico
Tesoro la somma di lire venti per chilometro di linea di
strada ferrata, in corrispettivo delle spese sostenute dal
Governo per la sorveglianza della costruzione e dell'eser-
CIZIO.

Art, 14. - Convogli ed Orari.

Il Governo si riserva il diritto di prescrivere gli orari
ed il numero dei treni sino a tre al giorno in andata e ri-
torno. All'infuori di questi aggiungerà il concessionario quei
treni e flssera quegli orari che troverá conformi ai suoi
interessi, avendo il debito riguardo alla sicurezza dell'e-
sercizio, coll'obbligo di denunziarli in tempo opportuno al
prefetto della provincia.
Gli orari dovranno essere stabiliti in modo che da un

treno all'altro decorra almeno mezz'ora.

Art. 15. - Tariffe pei trasporti.
Pei trasporti tanto dei viaggiatori che delle morci dovrå

il concessionario presentare all'approvazione del Ministero
dei Lavori Pubblici i prezzi delle tariffe, da considerarsi
come massimi, agli effetti dell'art. 272 della legge 20marzo
1865, allegato F, pei lavori pubblici.
Al trasporto di persone e di oggetti per conto del Go-

verno, e dei generi di privativa demaniali, si applichera la
tariffa speciale in vigore per la rete delle strade ferrate
Alta Italia.

Art. 16. - Trasporto gratuito di funzionari governatici
incaricati della sorveglianza dell'esercizio.

I pubblici funzionari incaricati di sorvegliare l'esercizio
delle ferrovie del Regno e di controllare la gestione del
concessionario verranno trasportati gratuitamente, del pari
che i loro bagagli.
A tale effetto il concessionario riceverà dal Ministero dei

Lavori Pubblici apposita richiesta di biglietti di libera cir-
colazione, permanente o temporanea, su tutte o su alcune
parti della ferrovia concessa, o di biglietti per una deter-
minata corsa, nella quale richiesta sarà indicata la classe
della vettura di cui il funzionario potrå valersi.

Art. 17.-- Servizio di posta.
Il servizio di posta per tutte le lettere e pei dispacci del

Governo, nonchè pei pacchi postali, da una estremitä al-
l'altra della linea di strada ferrata concessa, o da punto a

punto della medesima, sarã fatto gratuitamente dal conces-
sionario.

L'Amministrazione delle poste potrå richiedere al con-
cessionario che i capi convoglio ricevano essi i pacchi di
lettere e i dispacci, nonchè i pacchi postali, per consegnarli
ai capi delle diverse stazioni, i quali ne faranno per parte
loro consegna agli agenti o delegati dell'Amministrazione
delle poste incaricati di riceverli alle stazioni medesime.
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Art. 18. - Trasporto della corrispondenza
di servizio.

Il concessionario potrå trasportare gratuitamente sulla
ferrovia soltanto le lettere ed i pieghi riguardanti esclusi-
Yamente l'Amministrazione e resercizio della linea stessa.

Art. 10. -. Stabilimento delle linee telegra/iohe.
Il Governo avrå il diritto di stabilire gratuikmente le

sue linee telegrafiche lungo la strada ferrata concessa, ov-
vero di appoggiare i fili delle sue linee sui pali di quella
costrutta dal concessionario.
Le linee telegrafiche destinate esclusivamente al servizio

della strada férrata saranno sorvegliate e mantenute dal
concessionario.

La sorveglianza e la manutenzione delle linee le quali ab-
biano anche fili pel servizio governativo, ove non venga altri-
menti stabilito da speciali accordi, saranno curate dall'Am-
ministrazione dei telegrafi dello Stato, ed il concessionario
,corrisponderå all'Amministrazione medesima, a titolo di con-
corso nelle spese, l'annua somma di lire otto al chilometro
pel primo filo, ed altre lire cinque por ogni altro filo ad
uso della Societa. Si deve intendere escluso dal prezzo sud-
detto il cambio dei cordoni che attraversano le gallerie, ed
il prezzo di essi coi relativi arpioni, non che le spese di
mano d'opera, saranno pagati a piè di lista.
Gli agenti della ferrovia concorreranno nella sorveglianza

delle linee telegrafiche compatibilmente al loro servizio, e
sari obbligo det medesimi di denunziare alla prossima sta-
zione telegrafica od all'autorità più vicina competente i
guasti sopravvenuti alle linee telegrafiche.
Il personale ed il materiale destinati alle linee telegra-

fiche.saranno ti-asportati gratuitamente lungo la strada fer-
rata concessa.

Art. 20. -- Telegram;ni di servizio.

Il concessionario non potra trasmettore altri dispacci to-
Tegrafici fuorchè quelli relativi al servizio della sua strada,
e sarà percib sottoposto alla sorveglianza governativa.

Art.,2L - Telegrammi del Governo
e det privati.

I)ietro richiesta del Governo il concessionario dovrà as-
sumere anche il servizio dei telegrammi di Stato e dei
privati in quegli uffici in cui gli sari possibile, e compa-
fibilmente coi mezzi di cui dispone. Questo servizio sarà
fatto a norina dei regolamenti dell'Amministrazione dello
Stato e delle istruzioni che verranno dato dalla Direzione
generale dei telegrafl.
In compenso del detto servizio il concessionario riferrà

per så il 10 per cento delle tasse interno dei telegrammi
privati scambiati fra suoi utTici posti in localitå dove esi-
stono pure uffici telegrafici governativi, senza distinzione
di orario, oppure spediti all'estero o ad altre Amministra-
zioni dai suoi utliqi posti in localiti dove esistono ufflei del
Governo, anche senza distinzione di orario.

Egli riferrà il 50 per cento delle tasse interne dei tele-
grammi. privati spediti dai suoi uffici, posti in località for-
nite di ufflci del Governo, senza distinzione di orario, e di-
retti a località non provvedute di ufIlci governativi, oppure
spediti dai suoi uffici posti in localith non fornite di uffici
del Governo e diretti a localitå provvedute di ufflei del
Governo, o all'estero, o ad altre Amministrazioni.
Esso riterrà il 90 per cento delle tasse dei telegrammi pri-

vati interni scambiati fra suoi uflici, posti in località sprov-
vedute di uffici governativi.
Sarå tenuto a versare nelle casse dello Stato, oltre al

rimanente delle tasse interne di cui agli alinea 2°, 3° e 4°
del presente articolo, anche l'ammontare intero delle tasse
dei telegrammi di Stato, accettati nei suoi ufIlci per l'in-
terno e per l'estero, e l'ammontare delle tasse estere dei
telegrammi privati spediti all'estero.

Art. 22. - Tronchi e stazioni comuni.

Il concessionario sarå tenuto di concedere al Governo od
a Società concessionarie che.fossero autorizzate a costriiird
o ad esercitate riuove lineo, l'usi delld stazioni *è dei tron,
chi parziali che potessefo' rendersi comuni a dette nuorp
linee, mediante perb i compensi, é sotto lé"condizionic che
verranno d'accordo convenute,.ed in caso di ,dissenso atas
bilite da arbitri. .

Art. 23. - Questioni.

Tutte le questioni d'ingole toonica ed amministrativa cËe
potranno insorgere in dipendenza della concessione sargnnA
decise dal Ministero dei Lavori Pitbblici, sentithil'pärete del
Consiglio dei lavori pubblici ed, occorrendo, anche quello del
Consiglio di Stato. Le'altre guestionijiltaffierite ôlfill W.
ranno deferite al giudizio dei.Tribunali ordinari.
Perð, verificandosi il caso di ' applicare gli articoli 252,

270 e 284 della legge 20 marzo 1865, allegató F, gui lavori
pubblici, l'atto di compromesso stabilirå il procedimerito ed
i termini che dovranno osservai'si dagli arbitri.
Art. 24. - Decadenza della concessione per mancato

compimento dei lavori.

Pel caso proveduto dall'articolo 254 della detta legge a

quando riesca infruttuoso anche il secondo incanto, il con-
cessionario sará definitivamente decaduto da tutti i diritti
della concessione, e le porzioni di strada già eseguite che
si trovassero in esercizio cadranno in proprietà dello Stato,
il quale sarà libero di conservarle o di abbandonarle, come
altresi di continuare o no i lavori ineseguiti; ed il conces-
sionario non potra pretendere alcun corrispettivo o prezzo
per le opere gia eseguite, o rispetto alle provviste sariin
facolta dello Stato di acquistarle dietro stima fatta indign-
dentemento dalla loro destinazione o di lasciarle a disposi-
zione del concessionario.

Art. 23. - Riscatto della concesslone.

Il Governo- avrå facoltå di riscattare la concessione dopo
trent'anni dall'apertura totale della ferrovia all'eserdizo,
semprechò abbia precedentemente dato diflldamento di un
anno 'al concessionario e mediante il pagamento del corri-
spettivò stabilito dall'art. 284 della legge 20 marzo 1865,
allegato F, pei lavori pubblici.

Art. 20. - Scelta degli imptegaft per il servizio
- non tecnico.

Pol personale-non tecnico assunto dal concessionarip al
suo servizio dovranno impiegarsi per un terzo alineno mi-
litari e volontati congedati, purchè aventi i tregisili mo-
rali, l'attitudine fisica e la otå conveniente al disimpegno del
servizi cui potranno venir .chiatnati.
Art. 27. - Trasporto dei membri ¢el Parlmnento.

Il concessionario è obbligato a trasportare gratuitamente
sulla propria linea i membri dei due rami del Pat'lamegto.

Art. 28. - Risoluzidne delle questioni in via
amministralica.

Al prefetto della provincia spettera di regolare le qa
stioni col concessionario.
In caso di dissenso la dedisione della questione sarå de.

Voluta al Ministero.

Art. 29.

Il concessionario dovrã uniformarsi a tutte 19 disposizioni
approvato dal Governo pel servizio cumulativo ed intorno
delle altre ferrovie di proprietà dello Stato, o dal mede-
simo sovvenzionate.
Art. 30. Il materiale d'armamento, in quanto sia possigle,

il materiale mobile ed altro pecessorio par l'esercizio della
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linea concessa, saranno provveduti nel Regno, semprechèsi possa ad eque condiziom.

Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Publ>lici.
GENALA.

Il Minialro delle Finanze, interim del Tesoro
A. IIAGLIANI.

Il Rappresentante del comune di Cantù
VITTonio GIUDICI

GIANATTI Glo. VINCENZO ICSlim0Mi0.
ZeeAno RAFFAELE le3tim0Mio.

Il cappsezigne M. .FRIGERI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENeo dei giovani ammessi agli esami di concorso per la
carriera diplomatica che avranno principio presso il Mi-
nistero degli Affari Esteri, il giorno 19 maggio 1884, alle
ore 9 antimeridiane:

Baroli Carlo, di Cremona;
Bonin Lelio, di Vicenza;
Bruno Luigi, di Napoli;
Capece Minutolo Gerardo, di Napoli;
De Novellis Fedele, di Belvedere Marittimo;
De Viti Demarco Girolamo, di Lecce;
Ranuzzi Segni Cesare, di Bologna;
Tozzoni Umberto, di Firenze;
Valentini Claudio, di Todi;
Visone Vincenzo, di Piacenza.

BOLLETTINO N. 1"?
SULLO STATO SANITAMO DEL BESTIANE NEL RÈGNO D'ITALIA

dal di 21 al 27 di aprile 1884.

REGIONE I. - Piem0Bte.
Torino - Carbonchio essenziale: 59 bovini, con 1 morto,

a Torino.
All'ezione morvofarcinosa: I ad Ivrea.

Novara - Carbonchio: 1, letale, a Salussola.
REGIONE II. - 10mbardia.

Sondrio - A Piuro ed Albosaggia, come ai bullettini pre-
cedenti- A Montagna un caso di scabbie in un equino.

Cremona - Carbonchio: I bovino, morto, a Sospiro.
Mantova - Carbonchio essenziale: 3, letali, a Quingentole:

REGIONs III. - Veneto.
Udine - Carbonchio: 1 bovino, morto, ad Udine; 1 id., id.,

a Bicinicco.

REGIONE V. - Emilia. •

Piacenza- Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Bor-
gonero: 1 id., id., a Vicomarino.

Parma - Tifo petecchialc dei suini: 5, morti, a Golese;
13, con 11 morti, a Noceto; 5, con 2 morti, a Sorbolo.

Ferrara- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Portomaggiore;
1 id., id., a Massa Fiscaglia.

Bologna - Tit'o petecchiale dei suini: 2, letali, a Castel-
franco; 1, id., a Casalecchio.

Affezione morvofarcinosa: 1, letale, a Casalecchio.
Ford - Carbonchio: 2 bovini a Rimini; 1 a Sant'Arcan-

gelo; I suino a Forlimpopoli: tutti morti.
REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Pesaro - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Sassofeltrio.
Ancona - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Castelfidardo.
Ascoli - Carbonchio; I bovino, morto, a Fermo.
Perugia - Carbonchio: 2 suini, morti, a Perugia.

REGIONE VII. - TOSCILHS.
Firenze - Afta epizootica: 5 bovini, ad Empoli.
Licorno - Afta epizootica: 8 bovini, a Portoferraio.

REGIONE ŸIII. - LaZIO.
Roma - Come al bullettino precedente.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.
Aquila - Scabbio ovma: epizoozia a Tornimparte,.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Avellino - La malattia di San Sossio si e riconosciuta

essere la semplice rinoadenite o strangulioni.
REGIONE XI. -- Sicilia.

Messina - L'epizoozia di scabbie ovina é cessata.
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Callanissella - La stessa epizoozia è invece apparsa a
Piazza in parecchie mandre.

REGIONE XII. - Sardegna.
€agliart - L'afta epizootica si estese al nuovi comuni di

Armungia, Palma, Esterzili, Genoni, Nurri, Guasila,
Calasetta, Tratalias.

Sassari - L'afta epizootica è in diminuzione.
Roma, addi 10 di maggio 1884.

Dal Ministero dellTuterno,
il Direttore Capo della V Divisione

CASANOVA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni falle nel personale dell'Ænministrazione
carceraria:

Con R. decreto del 3 aprile 1884:

Gasperi cay. Elbano, direttore di 32 classe nell'Ammini-
strazione carceraria, collocato a riposo, in seguito a

sua domanda per anzianità di servizio, a decorrere dal
lo maggio 1884.

Con R. decreto del 10 aprife 1884:

Lemetre Ignazio, vicedirettore di 2a classe, in aspettaiiva
per motivi di famiglia, richiamato in servizio a sua

domanda a decorrere dal 16 aprile 1884.

Disposizioni falle nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra :

Con RR. decreti del 13 aprile 1884.
I sottonominati sottotenenti nell'arma di fanteria sono

promossi tenenti nell'arma stessa:

Ratti Giuseppe;
Del Mancino Amos;
Capelli Angelo;
Tedde Andrea;
Autona Ernesto;
Rossetto Vittorio;
Castelli Vittorio;
Cardone Raffaele;
Outtica Sergio;
Branca Cesare;
Rossi Nicola;
2anetti Carlo;
Levi Isacco;
Celli Giuseppe;
Geuna Andrea:
aruso Alboino;
Guida Angelo;
líosella Francesco;
Bertoni Camillo;
Brunelli Giacomo;
Arvonio Giuseppe;
Gabbi Tito:
Radonich Renato;
I)e Sauboin Silvio;
orradi Giovanni;
Lucchesi Cesare;
Vagliasindi Casimiro;
Altieri Luigi;
Mevoglioni Angelo;
Guerrazzi Francesco;
Fiamberti Francesco;
31iva Domenico;
Cattaneo Celso;
.Avallone Raimondo;
13apino Paolo ;
IBloise Carlo ;
Werreca Vincenzo;

Zanella Ettore:
Sterzi Giuseppe;
Severino Gaetano;
Bianchi Vittorio;
Tremi Vittorio;
Tedeschi Giuseppe;
Monesi Sigismondo;
Lorenzotti Pietro;
Perlo Giacomo;
Cangemi Alberto;
Sissa Vittorio;
Vallesi Pasquale;
Biglia Giacomo;
Righi Rigo;
Petrillo Francesco:
Mazzucchelli Giov. Battista;
Santangelo Felice;
Marsala Salvatore;
Citati Pietro;
Bernardini Silvio;
Bonomelli Pietro;
Mainardi Giuseppe;
Scota Umberto;
Fiocca Gioacchino:
Petitti Di Roreto Carlo:
Viola Giuseppe;
Del Po Francesco;
Mattioli Demetrio;
Cecchi Emilio;
D'Argenzio Enrico;
Cotti Armando;
Vassallo Francesco;
Cugurra Vincenzo;
Lugli Guido;
Bevilacqua Lazise Carlo;
Çanavesio Luigi;

Giunti Alessandro;
Cecchi Luigi;
Grifeo Francesco:
Manassei Ildebrando;
Galeffi Vittorio ;
Mandiroli Pietro;
Eertinaria Alessandro:
De Angelis Michele;
Petilli Giuseppe;
Masi Vittorio;
Tononi Nazzareno;
Vialardi Tommaso:
Bertozzi Giovanni:
Ronchi Rodolfo;
Madalena Nicolo;
Blanchin Lorenzo;
Graziani Silvio;
Zanchiei'i Carlo;
Julio Cesare;
Corticelli Emilio;
Collotta Giacomo;
Rossi Nicola;
Pellizzoni Dante;
Autuori Errico;
Pechenino Giovanni;
De Santo Eduardo;
Patti Gioacchino;
Marsiglia Pasquale;
Alba Luigi;
Viganoni Agenore :
Protto Pietro;
Garbarini Emilio;
Angeletti Eugenio;
Pappalepore Giuseppe;
Gusberti Carlo:
Angelitti Pietro;

Promossi tenenti

Burzio car. Emilio;
Morelli cav. Francesco;
Provenzale cay. Virgi-
nio;

Ramelli cav. Paolo;
Pace cav. Errico;

Diana Antonio;
Prata Adriano:
Cortini Emilio;
Pilati Filippo;
Morelli Ercole;
Zoccolari Umberto:

Castellano Vincenzo;
Bonanomi Paolo;
Saltara Ernesto;
Lieto Gennaro;
Fiorini Angelo;
Gonzy Carlo;
Pratone Michele:
Zampieri Pietro;
Ardito Enrico;
servetti OttaWo;
Capirone.Carlo;-
Cristani Francesco;
Lanzara Giovanni;
Colelti Carlo;
Marasca Giuseppe;
Orlandini Achile;
Amantea Antonio;
Del Sole Elia;
De Rossi Eugenio ;
Maggi Francesco;
Schierano Ettore;
Catalano Luigi;
Cappelli Giuseppe;
Randi Umberto;
Canonico Vittorio;
Cornero Roberto;
Compini Alfonso;
Ferré Leopoldo;
La Valle Edoardo,

colonnelli i maggiori:
Scanagatta car. Giu-
seppe;

Scorpione cav. Pasquale;
Gobbi cav. Stanislao:
Menghini cav. Federicò;
Verdinoiscar. Giovann,i.

Promossi maggiori i capitani:
Fumagalli Antonio; Morandotti Stefano;
Cornero Tancredi; Falta Luigi;
Peiroleri cav. Emilio; LanzavecchiaGiov. Bat-
Viglezzi car. Ippclito; tista;
Baggi Felice; Cisternino Nicola;
Cardone Giuseppe; Tosi cav. Giovanni;
Ferraris Leonardo; Fasce cav. Giovanni;
Campini Leone; Fasano Erasmo.

Promossi capitani i tenenti:
De Sivo Leopoldo; Romano Claudio;
Brero Angelo; Frangialli Tito;

Peretti Augusto.

Disposizioni fatte nel personale gimitziario:
Con R. decreto del 3 aprile 1884:

Sono Accettate le dimissioni di Dall'Oglio Giorgio dalla ca-
rica di aggiunto giudiziario presso il Tribunale civite.
e correzionale di Padova, a decorrere dal giorno 'l del
corrente mese.

Con R. decreto del 10 aprile 1884:
Minissale cav. Mariano, consigliere della Corte d'appello di

Palermo, collocato a riposo, a sua domanda, dol titolo
e grado onorifico di presidente di sezione di Corte
d'appello.
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ÃMålNIŠTRA2IONË CEÑÏRALE
de11a Cassa dei Depositi e Prestiti

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ill conformiti al disposto dall'articolo 21 del R. decreto
31 marzo 1864, n. 1725, per la esecuzione della legge 24

gennaitf stesso anno, n. 1636, sull'affiancamento dei canoni,
censi ed altre prestazioni dovute ai Corpi morali, si deduce
a pubblica notizia, per norma di chi possa avervi interesse,
che 4 stato smarrito il certificato per l'annualitä 5 per cento
di lire 2 50, segnato del n. 3011, stato emesso nel di
12 maggio 1869, a favore del municipio di Giovinazzo dalla
ora soppressa Cassa dei Depositi e Prestiti in Napoli, e che
un mese dopo la presente pubblicazione, se non si saranno
pregntate opposizioni, sarà provveduto al domandato rin-
Vestimento della detta annualità in un certificato di rendita
attl Gran Libro del Debito Pubblico a favore del municipio
di Giovirlazzo suindicato.

Roma, 9 maggio 1884.

Il Dirctiore Generale: Novetu.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedì 42 ninggio 1884

Presidenza del Presidente TaccHIO.

La seduta e aperta alle 2 112.
Z1nt, tegretario, da lettura del processo verbale della seduta di

sabato; cha e approvato.
Presidênte comunica un dispaccio con cui il Presidente della Ca-

meki del lieputati ha trasmesso al Senato due progetti di iniziativa
par'lamentare: uno per la restituzione di ufficio di Pretura al comune

11 Ronierotondo; l'altro per la costituzione in mandamento del co-

mune di Villarosa.
Comunica poi una lettera del Comítato pistolese per le onoranze

ed Atto. Vannucci. Il Comitato prega il Senato di volersi far rappre-

sentare alle solennità che, in onore di Atto Vannucci, avranno luogo
in quella città il 15 giugno 1884.
Sach provveduto perchè il Senato sia rappresentato alle dette so-

1ennitàs

Commemorazione del senatore Giovanni Prati.

ŸreSidente esordisce ripetendo per Giovanni Prati le dolenti note

colle quali questo illustre poeta cominciava la sua stupenda canzone

in morte di Giovanni Berchet:

« Ed ecco un altro insigne
Preda alla fossa... »

Ricorda come Giovanni Prati, nato il 27 gennaio 1815 in Dasindo,
piccolo villaggio della valle del Sarsa, nel Trentino, superasse con

grande onore i primi studi a Trento, tanto che dai suoi maestri ne

tutono raccolti e pubblicati i componimenti di lingua italiana e latina,
Itál qltolÏ fin d'allora mostrava speciale predilezione per le opere di

futárcö, di Virgilio, di Dante.
Malgrado ottenesse, per volontà del genitore, la laurea in diritto,
imase sempre fedele ai suol primi amori, le poetiche fantasie.
Accenna ai primi clamorosi successi ottenuti dal compianto poeta,
na dhgli azione dei cinque canti della Edmenegarda, al parere che
gle esþressero fin d'allora il Manzoni ed il Torti, alla esclamazione

HäÁrÃ¾a pontijlcem, che fece il Correnti a Carlo Tenca, dopo letta

gue11a stupenda creazione.
In luogd di annoverare tutti i lavori del Prati, Poratore rammenta

dom leno tutti ispirati ad ardentissimi sensi di patria affette e di

alta. devozione ai Iteali di Savoia, dal senno e dal bracçio dei quali
egli vaticinava il conseguimento della libertà, indipendenza, unità
d'Italia.

A questo proposito l'oratore cita con voce commossa akunl versi

della nobilissima ode tessuta dal Prati in occasione della morto di

Carlo Alberto.

Accenna alle aspre taccie di cortigianeria che toccarotto al com•

pianto poeta appunto a cagione della fede da lui posta filla Casa Sa•

bauda, ma oggimai nessuno oserebbe negare che îl Prati sia stato il

profeta dell'italica redenzione.

Accenna altresl alle censure e alle contumelle che colpirono il Pratl
pel suo stile, che, malgrado gli avesso cattivata la stima e le latidi
del Giusti, del Montanelli, del Carrere di altri molti, gli ptovocò gli
odii dei mediocri, sol perchè ci li rintuzzava con olimpico sdegno.
Avrebbe potuto, l'illustre poeta, quietamente fruire le glorie méd-

tamente acquistate, ma incanutivagli l'animo un pensiero crudele, la
servità dello balze native! - 11 suo voto era stato sempre frustrata

- cho, per mala ventura, così nel 1859 come nel 1866, dopo che

soldati italiani avevano poco men che toccate le porte della turrita

cittù, avean dovuto tornare addietro, c fra l'Austria e l'Italia era stata

soscritta la pace.
L'oratoro accenna agli onori ed incarichi dati all'illustre estinto dal

Governo italiano; descrive con parola commossa le ultime ore del

grande poeta, e così concludh : « Dormi, o Giovanni Prati, desidera-
« tissimo collega nostro, dormi la pace del giusti, e ti sorrida nell'a-

« nima la fiducia che l'Italia, come tu l'auguravi, abbla ad essere tutta
« nostra, ossequente ai patril istituti, savia sempre, felice e gloriosa! »
(Approvazioni vivissime)

Coppino, Ministro della Pubblica Istruzione, dichiara che Fintero

Governo si associa alle parole di doloro espresse sabato dal Ministro

di Agricoltura e Commercio per la morte del grande poeta senatore
Giovanni Prati. Ringrazia il Presidente del Senato di aver voluto aprire
anche quest'altra seduta commemorando l'illustre defunto.

Fa voti perchô i di lui libri continuino ad andare per le mani del

giovani e ad inflammare i cuori dell'amore della patria e dell'arte.

Giacchò Giovanni Prati fu grande artista, un grande artista nel senso
della nobile missione morale o civile che egli si impose e complè.
Giovanni Prati, molti anni prima che succedessero gli eventi per

i quali fu felicemente ricostituita l'Italia, vaticinò il maraviglioso fatto,
divinando ed esaltando la provvidenziale missione di Casa Savoia.

Per Giovanni Prati l'arte fu un sacerdozio. Egli cantõ ognora per
clovare e nobilitare le anime. Gli italiani avranno ognora viva e pre-

sente la memoria di Giovanni Prati, perocchè ognuno riconosca che

egli ha bonemeritato dalla patria. (Benissimo!)
Presidente. Comunica un telegramma dell'Associazione letteraria di

Barletta, che, per mezzo del suo presidente, manda le sue condoglianze
por la morte dell'illustre Giovanni Prati.

Seguito della discussione dello Stato di prima previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio per Veses

cizio finanziario dal 1° luglio 1884 al 30 giugno 1885.

Rossi A. ringrazia della cortesia delle risposte ehe il Ministro di

Agricoltura e Commercio ha voluto dargli. Constata che tutti gli ora-

tori che hanno preso parte a questa discussione hanno riconosciuto

e dimostrato che la situazione nostra agraria ò grave. Si parlò a

lungo dei rimedi. Crede però che la quasi totalità dei rimedi che

vennero suggeriti siano rimedi a lungo corso. Di questa specie sono

i rimedi cho furono indicati circa una perequazione della imposta
fondiaria, circa lo sviluppo del credito agrario, circa la dill'usione do!-
l'istruzione, ecc.
Non sconosce che le nostro provincie meridionali possano avere

un grande avvenire agricolo. Indica le speciali culture che potranno
con maggiore fortuna preferirsi in Italia. Si trattiene particolarmente
sulla produzione delle sete, del riso ed altro, argomentando come

anche questi prodotti sieno almeno parzialmente compromessh
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Per modo che, davanti alla minaccia della concorrenza che incalza,
nð l rimedi sono abbastanza so!Iocitt, nè le consolazioni sono abba-
Stanta sollde per rassicurarci. Ed inoltre quasi tutti i rimedi che fu·

rono accennati hanno il difetto di richiedoro denari all'Erario.
II,rimedio che l'oratore proponc o che non costa denaro ð quello

di un aumento temperato dei dáti sulla importazione dei cereali

esteri, il quale aumento dia mezzl all'agricoltura di respirare finchè
i rimedi a lungo corso possano almeno in parte attuarsi e in modo
da impedire il precipitato ribasso del prodotti agricoli indigeni.
Chiede che per attuare questo concetto si abbia il coraggio di

mettere da banda i pudori economici. Dimostra che dalla misura che

egli suggerisco non possono derivare dannoso conseguenze. Dice di

avere iniziato per i suoi operai un sistema di panificazione, per cui
eas! avranno il pane che hanno ora con un venticinque per cento di
ribasso.
Parla delPemigrazione. Dice che oramal la difesa del lavoro na-

21onale deve essere sacra quanto la difesa della integrità della
patria.
Imperocchè oggi sfa la economia che fa la politica. L'Italia per sen-

timento di decoro ha indossato il vestito della domenica. Ma, lo cro-
dano i Ministri dell'Agricoltura e delle Finanze, non ò questo il Ve-
stito di tutti i giorni, nè di tutti i cittadini. (Bene)
Insiste per un aumento temperato del dazio sulla importazione dei

cereali. Conchiude proponendo il seguente ordine del giorno: « Il Se-
npto, affermando la necessità di efficaci e profleui provvedimenti le-
glslativi che difendano l'agricoltura nazionale, invita il Ministro di

Agricoltura, Industria e Commercio a farsi interprete presso il Go-

Verno del voti del Senato. » -

Alvisi, osserva che i dazi interni che pesano sui cereali sono già
inolto forti e che un aumento di dazi sulla importazione dei cereali
esteri avrebbe per unico effetto di crescere dell'altro il prezzo degli
alimenti, a scapito principalmente delle classi meno abbienti.

Accenna quali fossero le basi di un ingagliardimento dell'agricoltura
in Francia secondo Napoleone III.

Chiede unicamente che si facciano delle buone leggi, cho si tol-

gano degli ostacoli, che si agevoli la formazione di un patrimonio
nuovo che potrà più tardi formare anche oggetto di imposte. Anche
questi sono rimedi immediati. Si tratta in massima di null'altro che

di tutelare il davoro; di scemare le difficoltà che gli si oppon-
gono ; dI porre l'agricoltura in grado di trovare capitali a buon

mercato.
Dimostra come, senza toccare il bilancio dell'entrata, si possa rag-

giungere lo scopo di sollevare la proprietà dal gran peso che la

schiaccla.
Crede che 11 riordinamento delle imposte comunali e provinciali sia

la condizione essenziale per una effettiva e fruttevole riforma della

legge comunale e provinciale.
Rispondendo ad osservazioni del Ministro di Agricoltura e Com-

mercio, c rivolgendosi anche al Ministro delle Finanze, giustifica le

considerazioni da lui fatto circa talune proposto legislative pendenti
dévanti all'altro ramo del Parlamento, delle quali la stampa si à dif-

fusamente occupata.
Conchiude respingendo 11 rimprovero che gli venne fatto di por-

tare troppo in pregio le istituzioni di paesi esteri, mentre non am-

mette che possa intaccarsi il suo patriottismo.

Haloranascalatabiano, dichiara che, pur essendosi serbato estraneo
alla d:scussione, deve scaglonarsi dagli appunti fattigli dal senatore

Rossi.
Cita 11 bollettino del prezzi delle derrate pubblicato dal Ministero

di Agricoltura, Industria e Commercio, per dimostrare illfenomeno
della tendenza alla unificazione dei prezzi su tutti i mercati.
Insiste sulla importanza di migliorare le condizioni economiche ge·

Berali, e di agevolare le comunicazioni.

Ripete di ritenere un pregiudizio che la concorrenza americana, ri-
spetto allo nostro condizioni generali, sia un danno, un pericolo. 11
danno puð tutto al più ritenersi limitato a quella parte di popola-
glone che si occupa della coltura del grano.

Osserva che il terreno coltivato a grano in Italia non raggiunge il
16 per cento, con una produzione che raggiunge i 51 milioni. Con.

sidera che negli ultimi anni le importazioni di grano, se si tien conto

dell'altro grano che fu negli anni medesimi esportato, non rappresen-
tarono che una piccola frazione in paragono dell'intero movimento

del mercato dei grani. Con questo di più, che si importa massima-

monte grano turco, laddove noi si si esporta principalmente frumento.
Ciò avviene a benellzio della massa dei consumatori. La produzione
del grano si è, invigorita. Le condizioni generali della vita si sono

vantaggiate. Nega l'invilimento del valore della proprictà. Mantiene la
affermazione che la concorrenza non minaccia il nostro paese, ma
grandemente gli giova.
Confuta obbiezioni opposto da precedenti oratori alla sua tesi. DI-

chiara di non vedere il motivo di confondere la questione dei grant
con quelle degli aranci, delle sete, dei vini, degli olii. L'aumento dei
dazi d'importazione dei grani avrebbe per conseguenza di chiudere I

mercati esteri ai cereali nostri.
Guarneri. La proposta dell'onorevole senatore Rossi lo costringe

a parlare. Sembragli che dopo le osservazioni del Presidente del Con-
siglio la questione potesse per ora considerarsi chiusa. La crisi agra•
ria che sgomenta il senatore Rossi si avverò altra volta, dal 1820 al
1830. Fin da allora fu previsto cho il rimedio proposto dal senatoro
Rossi ò peggio di ogni male. Si crcò la scala mobile ed il dazio com-

pensatore. Ma, dopo essere stati attuati, questi spedienti furono ab-

bandonati, perchò si vide che non proflttavano, ma aumentavano il
pericolo ed il danno.

In Sicilia, dove pure la concorrenza si è affacciata, vi 81 ò fatto
fronte col mutare in parte le colture, sostituendo in parte la produ-
zione del grano tencro colla produzione del grano duro, di quel
grano che serve per le paste, il commercio delle quali non consta

che sia mai scemato; ma è in continuo aumento.

Bisogna sempre avere presente che fra le nazioni 11 cambio non 81

effettua che fra prodotti e prodotti, laonde l'oratore non può allar-
marsi del pericolo della così detta inondazione.
In ogni peggiore ipotesi la conseguenza a cui potrà costringersi la

concorrenza, sarà quella di diminuire gli affitti. È anche questo un

fatto possibile che merita attenta considerazione. Ma giudica che i pro-
fltti dei proprietari del suolo in Italia non sieno ancora cos) esili da
non poter subire senza rovina qualche riduzione.
Infine l'oratore, se può rincrescergli come proprietario il fatto della

concorrenza, come italiano grandemente e cordialmente se ne ral-

logra.
Concorda coll'onorevole Ministro nel ritenere che la applicazione di

un dazio protettore non farebbe che aumentare le difflcoltà della
questione.
Ponendo un dazio sulla importazione del cereali si opererebbe con-

tro alla politica economica che abbiamo attuata coll'abolizione del ma-
cinato, colla aggravante che l'effetto del dazio ricadrebbe anche più
direttamente sulle classi povere.
Non crede al pericolo di poterci vedere nel caso di una guorra

bloccati da ogni parte e mancanti dei mezzi alimentari.
Osserva che il senatore Rossi è ognora turbato da dubbi. L'anno

scorso egli era sgomento per paura della concorrenza industriale.
Adesso egli è estremamente inquieto per la concorrenza agrarla.
L'oratore ha maggior fede nelle risorse e nella buona stella del nostro
paese.
Poggi prega che, stante l'ora tarda ed essendo il Senato stanco,

gli si consenta di rinviare a domani le poche osserYazioni che egli
intende di sottomettere al Senato.

(La domanda del senatore Poggi ò consentita ed il seguito della di-
scussione è rinviato a domani.)

Presentazione di un progetto di legge.
A nome del suo collega Ministro delle Finanze, il Ministro di Agri-

coltura, Èndustria e Commercio presenta 10 stato di previsione della
spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio dal 1 Inglio 1884
al 30 giugno 1885. No chiede l'argenza ed il rinvio alla Commissionò
permanente di finanza.
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L'urgenza ed il rinvio sono ammessi.
La seduta ù lovata alle ore 6,

Ordine del giorno per seduta del 13 naaggio
alid are 2 pom.

Discussione dei seguenti progetti di legge :
1. Stato di previstoria della sposa del Alinistero di Agricoltura,

Industria c Commercio por l'Eserciato flnanziario dal 1° luglio 1884
al 30 giugno 1835.

2. Stato di previsione della spesa det blinistero del Tcsoro per
l'esercizio finanziario dal 1 luglio 1884 al 30 giugno 1885;

3. Perenzione d'istanza nei giudizi avanti la Corte dei conti;
4. Bonificamento delle regioni di malaria.
5. Aggregazione del comune di Castagneto, in provincia di Torino,

el mandamento di Chivasso;
G. Aggregazione del comune di Scttimo-Torinese, in provincia di

Torino, al mandamento di Volpiano.
7. Ik lazione di petizioni.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedì 12 maggio 1884

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Vicepresidente llromi.

La seduta comincia alle 10 5 antim.

Mariotti, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di venerdi, che è approvato.
Discussione di una risoluzione proposta dal deputato Cagnota.
Presidente legge la seguente mozione:
« I sottoscritti propongono la seguente risoluzione: che, salvo le

ragioni di proprietà, il Governo non delibert a favore di nessuna delle

due,derivazioni instate, se non dopo il voto di una Commissione

composta'di tre membri nominati dal Governo e di membri delegati
uno por cadauna delle provincie, i cui territori stanno fra il Ticino

ed il Alincio, incaricata di riferire sul sistema più conveniente a re-

golare la idrograÏla di questa regione.
« Cagnola, Pavesi, Maiocchi. »

Boneschi si riserva di parlare dopo l'on. Cagnola.
Cagnola. La questione che si discute non è solo d'indole locale;

Ina interessa una regione molto estesa, la quale contribuisce larga-
mento alle Finanze dello Stato; forse per otto milioni,,mentre 10 Stato

non ve ne spende che due.

Egli si limiterà a parlarc di fatti. E comincia dalla spogliazione fat-
tasi già da un góverno straniero, dei benefleil che sarebbero venuti
da un canale, che avrebbe riunito in consorzio, utile non solo a quel
territorio, ma alla naziono, i proprietari di quella vasta regione.
Ricorda come Lodi fosse spogliata della sua provincia; e come la

sua Protura venisse divisa o sparpagliata in cinque Preture. Perduta
l'autonomia provinciale, la città ed il suo territorio perderono anche

i modi di difendere direttamente i þropri interessi; quantunque la

presente Deputazione provinciale di Milano non disconosca, anzi pro-
tegga fin dove può i diritti del Lodigiano.
L'oratore enumera quindi altri molti e gravi danni che son venuti

alla città di Lodi in conseguenza dell'aver cessato di essere capoluogo
di provincia, e specialmente la sperequazione, a tutto suo carico,
della tassa sul consumo. Prova evidente di queste tristi condizioni è

la diminuzione della popolazione complessiva e l'aumento dei pella-
grosi e dei poveri.
Viene quindi particolarmente alla derivazione di acqua che si ri-

fluta alla città di Lodi, e rileva prima di tutto come l'affluenza della

liluzza sia in continua decrescenza, mentre aumentano le affluénze dei
canali derivatl sulla sinistra dell'Adda.

Ed 11 Governo avrebbe l'obbligo di favorire soprattullo quelle po-

polizioni, Ë1ie er operÀ ina hanno perduto la propria personalità,
ed i cui interessi sono stati subordinati a quelli d akre,popolazioni.
So.non che le acque debbono essero ,rgolfe a benefieloedel terrl·

torio nel quale la natura le ha pogog cd invece i cromonosi..intenu
dono derivarlo per terreni Ibutanissimi dal ilume e colsprgpositofdi
non usarne, giacchð ablyondano di acque .interno.:E cið mentre ß0
mila ettari dalla partá del Lpd lano vedrango persquestoyfatto inari-
dito le fonti della propria attività e minacciata la propria,salubrità
D'altra parto la doinantia dei lodigiani prpcedetto guc11a deLCon-

sorzio cremonese, ed 6 sorretta da titoli storici che il tilrittoimodernò
non ha menomamente inflrmati. og
E pensa che il Governo abbia abusato delle sue facolth sorpas-

sando a quei diritti e non abbia fatta opera savia accordando una
concessione che può essere fomite di gravi disord¡ni .e che impedisce
il commercio fluviale, al quale l'Adda non potrà più prestarsi dop
quella concessione.

Lamenta che il Governo abbia in aquesta concessione seguita una
procedura contraria al regime consuetudinario delle acque pubblicho
e private, e abbia risolta la questionc con una fretta che nulla ght-
stifica, senza avere studiati i molteplici progetti che già esistono 'per
diverse derivazioni di acque.
Domanda, essendo indisposto, di continuare il suo discorso in altra

seduta.

Presidente. Nella seduta di Venerdi, essendo quella di marcoledi
impegnata per lo petizioni.
Depretis, Presidente del Consiglio., proponc che la discussione con-

tinui nella seduta di mercoledi.

(È approvato).
Presidente legge la seguente domanda d'interrogazione:
¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro delle Fi-

nanze. per sapero se le monete d'oro pontilleie abbiano corso legale
nell'ex-Stato pontitlcio.

« Zoppa. »
Magliani, Ministro delle Finanze., può rispondere in due parole.

Le monete d'oro pontilleie a titolo di 90,e 900 millesimi lianno corso
legale in tutto il Regno, e gli esattori hanno il dovere di riceverla in
pagamento.
Presidente. Non essendo presente l'onorevole Zeppa, suppongo cIm

sia soddisfatto (Si ride) dcIl'avuta risposta, e dichiaro esaurita la sua

interrogazione.
La seduta ò levata alle 12 5.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente Bincum.

La seduta comincia alle 2 12.

Di San Giuseppe, segretario, legge il processo verbale dcIla seduta
di sabato, che è approvato.
Presidente dà comunicazione del resultato della votazione di ieri

per la elezione di diversi commissari. Essendosi verificato che il nn-

mero dei votanti era inferiore al legale, gli scrutatori non procedet-
tero allo spoglio. La votazione sarà rinnovata giovedi.
Giuriati presenta la relazionc sulla domanda per autorizzazione a

procedere contro il deputato Francica.
Corvetto presenta la relazionc sul disegno di leggo per la leva sui

nati nel 1864.

Seguito della discussione sul bilancio di previs¡one
del Ministero dei Lavori Publ>lici pel 1884-85.

(.sono approvati i capitoli dal 1• al 5°¾
Oavalletto parla sul capitolo 0, Personale, e spese per umannensi.

Crede che sia tempo che il Governo provveda a questa categoria di

impiegati; ed espone le ragioni che militano in favore di un neces.
sario miglioramento della loro posizione.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, ricorda avere recentemente

assicurato che una Commissione stavajesaminando i titoli degli straor-
dinari; e che quindi si provvederà alla loro posizione.
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Cavalletto si dichiara soddisfatto.

(SI approvano i capitoli dat n. 6 al n. 9).
Togas parla sul capitolo 10, manutenzione e riparazione di strade

e ponti nazionali, e spese eventuali. Accenna alla necessità di affret-

tare i lavori di costruzione di un ponte sul rivo Albone, nella strada
nazionale da Pinerolo al confine francese per Fenestrelle; e racco-

manda al Ministro di provvedere sollecitamente, trattandosi di strada
che interessa altamente i nostri commerci e la nostra difesa.

Dayala dimostra la necessità delIn costruzione del ponte di Ta-

ranto, alle speso del qualo non potrebbero sopperire la provincia ed

il comune.

Rileva quindi come quel ponte non abbia soltanto il carattere di

utilità locale, ma como esso per la difesa del Mar Piccolo rapprc-
senti anche un grande interesse nazionale.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, assicura l'onorevolo Tcgas

che, riconosciuta la necessità del ponte sulla strada da Pinerolo alla

Francia, sarà provveduto alla sua ricostruzione.

All'onorevole Dayala risponde che una volta che si riconoscesso il

carattere di interesse nazionale al ponte di Taranto, esso ponte do-

vrebbe esser dichiarato nazionale per legge, ed allora lo Stato prov-
vederebbe alla sua ricostruzione. Interrogherà su ciò i Corpi com-

potenti.
Tegas ringrazia il Ministro, e confida che sarà riconosciuta la no-

cessità del lavoro da lui proposto, provvedendovi poi o col bilancio
o con legge speciale.
Dayala prende atto dcllo dichiarazioni del Ministro o confida che

vorrà provvedore con un disegno di legge.
(Si approvano i capitoli 10 e 11.)
Gallotti parla sul capitolo 12, Nanutenzione e riparazione delle

opere idrauliche di prima categoria e d'irrigazione. Nota i vantaggi
dell'irrigazione nella grande valle del Po, non solo ncIle siccità estive,
ma anche nella stagione Jemale. Prega il Ministro che sia differito e

limitato il più che sia possibile il periodo nel quale, per le ripara-
zioni necessarie, i canali devono essere tenuti all'asciutto.

Giuriati raccomanda la sistemazione del flume Sile in quelle parti
che per lo scavo delle ghiaic sono rimaste danneggiato 10 fondazioni

di alcuni ediflzi in Treviso.

Genala, Ninistro dei Lavori Pubblici, terrà conto delle raccoman-

dazioni dell'onorevolc Gallotti.
In base poi alla relazione dell'ufficio del Genio civile, provvederà

per il flume Sile.

Giuriati e Gallotti ringraziano.
(È approvato il capitolo 12.)
Guicciardini parla sul capitolo 13, Manutenzione e riµarazione

delle opere idrauliche di seconda categoria.
Ricorda alcune sue raccomandazioni fatte l'anno scorso, circa i cu-

stodi degli argini della provincia di Firenze, e circa le chiaviche negli
argini stessi, che egli considera come servitù di questi, e non dei

fossi di scolo. Non avendo allora avuto altra risposta che la pro-

messa di studiare la cosa, domanda ora i risultati di questo studio.

Romanin-Jacur raccomanda al Ministro vivamente la iscrizione in

bilancio tra le spese ordinaric di quelic che si riferiscono all'innal-

zamento degli argini fino al livello delle massimo pione. Insiste
quindi nella necessità che il Governo provveda al mantenimento di

sifoni negli argini del flutne Brenta. Accenna quindi ai lavori della

ferrovia Adria-Chioggia, in quanto si riferiscono alla costruzione di

un ponte sul Bacchiglione, la quale portcrchbo ad innalzare il letto

del flume con grave danno e pericolo dei territori a monte. Racco-

manda al Ministro di studiare la cosa.

Panizza raccomanda alcuni lavori sulla destra del Po, specialmente
a difesa del paese di Sermide, stato così darineggiato dalle ultime

inondazioni.

Gemala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevole Guic-
clardini. Quanto ai custodi è intendimento del Ministero di mante-

nerli. Riguardo alle chiaviche lungo gli argini è iniziato uno studio,
non solo per il flume Arno, ma per tutti gli altri flumi.

All'onorevole Romanin-Jacur risponde che prenderà in considcra-

zione le sue raccomandazioni; e veriflcherà subito il fatto dcIl'innalza-

mento dell'alveo del Bacchiglione sotto il nuovo ponte dc11a ferrovia.

Solleciterà i voti dei Consigli tecnici sul lavoro raccomandato dal-

l'onorevole Panizza, perchð possa presto prendere una decisione.
.

Panizza ringrazia il Alinistro, cd insiste sulla necessità immediata

dei lavori che non possono essere ritardati di più senza esporre la

popolazione di Sermido al pericolo di gravi disastri.
Sani S. si associa alle raccomandazioni e considerazioni dell'ono-

rcVole Panizza, attribuendo alla resistenza del Consiglio superiore dei
lavori pubblici ad approvare alcuni progetti, i frequenti disastri su-
biti dalle provincie di Mantova e di Ferrara.

Domanda ancora se il Ministro intenda di accoglicro una petizione
di molto provincie per proporre il passaggio dell'Adige e del Po, dalla
seconda alla prima categoria. Raccomanda infine al Ministro che, nello
studio per l'immissione del Reno nel Po, si tenga conto delle condi-

zioni della provincia di Ferrara che da tale opera sarebbe assai pre-

giudicata.
Guicciardini si dichiara soddisfatto delle risposte del Ministro.

Romanin Jacur ringrazia il Ministro.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblict, assicura l'onorevole Sani

che, per l'immissione del Reno in Po, si terrà indubbiamente conto

delle condizioni idrauliche della provincia di Ferrara; e riserva ogni
suo giudizio sul passaggio degli argini del Po e dell'Adige ucila

prima categoria. Non può tuttavia consentire nel giudizio che l'o-

norevole Sani ha dato dell'opera del Consiglio superiore dei lavori

pubblici.
Sani S. mantieno la sua dichiarazione in quanto rifletto l'opera del

Consiglio superiore dei lavori pubblici.
(Approvansi i capitoli 13, 14 e 15.)
Cavalletto sul capitolo 16, Assegni al personate delle opere

idrauliche di seconda categoria, esorta il Ministro ad applicare ai

custodi idraulici di prim'ordine provenienti dall'Amministrazione au-

striaca, l'articolo 48 della legge per il riordinamento del Genio ci-

Vile, ed a migliorare Ic condizioni di tutti gli attuali custodi idraulici.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara all'onorevole Ca-

Valletto che i titoli dei funzionari di cui egli ha parlato, sono ora

sottoposti all'esame di una speciale Commissione.
Cavalletto prende atto della dichiarazione del Ministro.

(Approvansi i capitoli 10, 17 e 18.)
Arnaboldi parlando sul capitolo 10, Sussidi ai comuni per opere

di difesa, dimostra la necessitù in cui si trova un vasto cd ubertoso

territorio, posto fra il Lambro ed il Po, di opere di difesa che lo as-

sicurino da invasioni d'acqua, le quali ne distruggono replicatamente
i raccolti; fino ad ora il Governo ha trovato modo

.

di scansarsi dal

chiestogli concorso, ma egli crede che la legge dei lavori pubblici
imponga al Governo un contributo.

Propone quindi che per provvedere ai bisogni urgenti, dal capitolo
20 siano stornate lire 100 mila per inscriverle nel capitolo 19; salvo
poi ad adottare un provvedimento definitivo.
Presidente avvorte che la proposta non potrchbc essere adottata

perchò vincola i bilanci successivi.
Genala, Ministro dei Larori Pubblici, assicura l'onorevo16 Arna-

boldi che, ove le opere cui egli ha accennato abbiano i requisiti ri-
chiesti dell'articolo 90 della legge sui lavori pubblici, il Governo non

negherà certamente un sussidio nei limiti concessi dal capitolo 19;
ma non può accettarc la sua proposta perché il capitolo 21 non è
esuberantemente dotato.

Arnaboldi, senza un'assicurazione precisa del Ministro che darà
qualche sussidio, non può ritirare la sua proposta.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, ripete le precedenti dichia-

razioni.

Lacava, relatore, essendo stato promesso dal Governo un disegno
di legge per provvedere allo opere non comprese nell'articolo 09 della
legge sui lavori pubblici, crede che l'opera raccomandata dall'onorc•
vole Arnaboldi potrebbe far parte di quel disegno di legge.
Genala, Ministro dét Lavori Pubblici, nota che il disegno di legge



$116 GAZZETTKUFFICIALE DEL REGNO D'ITATRA-

provvederà soltanto ad opere straordinarie; se quelle raccomandato'
dall'onorevole Arnaboldi sono tali, saranno naturalmento comprese nel
disegno di legge.
Arnaboldi ritira la sua proposta.
(Approvansi i capitoli dal 19 al 23).
Lazzaro si augura che il disegno di legge sui porti venga solleci-

tamente approvato anche dal Senato.

Elia raccomanda che sia ripristinata la scogliera al porto di Nu-

mana, che può servire di rifugio.
De Seta chiede che sia definitivamente sistemato il porto di Co-

trono il cui progetto già da un anno sta innanzi al Consiglio superiore
dei lavori pubblici.
Ihmschettini fa notare che alla escavazione del porto di Senigallia

si procede con un metodo imperfetto e non conducente allo scopo, e

prega quindi il Ministro di provvedere quel porto di una draga af-

flochò vi possano entrare almeno le navi di una mediocre portata.
Nascilli prega il Ministro di far eseguire gli studi per la costru-

zione di un porto sulla spiaggia di Termoli, assecondando un voto

del Consiglio provinciale di Campobasso.
Panattoni richiama l'attenzione del Governo sul notevolo deperi-

Inento del porto di Piombino ed invoca solleciti provvedimenti.
Ferrari Ia. avverte che coi metodi che si usano riesce del tutto

lnefficace Pescavazione dei porti di Cesenatico e di Rimini, e quindi
improduttivo il concorso che si pone a carico dei comuni per quel

lavoro; e pregn il Ministro di studiare seriamente se non convenga

provvedere un certo numero di draghe, per non gettare inutilmente

il danaro pubblico.
Damiani lamenta che non si proceda colla dovuta alacrità a ripa-

rare la banchina del porto di Messina.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde all'onorevolo Elia

che al porti di Recanati o Numana si provvederà colla legge pei porti
sulla quale il Senato deve deliberare.

Agli onorevoli Bruschettini e Ferrari Luigi dice di riconoscere la

equità dello loro osservazioni, e che studierà il modo migliore per

provvedere di draghe i porti dell'Adriatico.
· Prenderà in esame la domanda dell'onorevole Panattoni per il porto
di Piombino, e cosi quella dell'onorevole Mascilli per la spiaggia di

Termoli.
AlPonorevole Damiani risponde che i lavori per la banchina di

Messina sono già ordinati, e che saranno condotti colla maggiore a-

lacrità.
Ferrari Luigi ringrazia il Ministro; ma ripete che se l'attuale si-

stema d'escavazione è stato dimostrato inutile, il Governo dovrà prov-
vedere altrimenti e fornire le draghe occorrenti. Chiede al Governo

assicurazioni precise.
Elia prende atto delle dichiarazioni del Governo, e insiste nelle suo

raccomandazioni.
Braschettini credo che debba il Governo provvedere le draghe ai

porti dell'Adriatico. Ripeto la preghiera fatta.
Lazzaro osserva che il comune di Mola di Bari da molto tempo ha

chiesto inutilmente al Governo una draga.
Prega ancora una volta che questa draga sia finalmente concessa.

Nascilli vorrebbe che il Ministro incaricasse il Genio civile di

Campobasso di fare gli studi per un porto nella spiaggia di Termoli.
Fanattoni spera che 11 Ministro vorrà presto provvedere alle con-

dizioni del porto di Piombino.

Baccarini si associa alle raccomandazioni degli onorevoli Ferrarl
e Lazzaro e degli altri colleghi, poichè non solamente i porti di Ri-

mini e di Mola, ma quasi tutti i piccoli porti, sono in condizioni as-

solutamente deplorevoli. Raccomanda al Ministro di provvedere alla

loro escavazione per mezzo di draghe, facendo notare che, nei piccoli
porti, occorrono draghe di natura speciale.
Lacava, relatere, dice che, colle leggi esistenti, non possono i co-

muni prov·vedere ef0cacemente alla escavazione dei porti di quarta
classe; contkla che colla nuova legge in esame al Senato si potrà
provvedere, a molti inconvenienti.

Genalag ginistro ¢ei Lavori Pubblici, avendo dimenticato di rispon-

dere all'onorevole De Säta, dice che furono fatti ripetuti tentativi inu-
tili per provvedere, sia con asta pubblica, sia a trattatiya privata, at
lavori del porto di Cotrone.
In quanto alla questione delle draghe, studierà se sia più utilo. co·

struirle per conto dello Stato, o. provvedere col sistema degli appalti.
Terrà nel debito conto le osservazioni dell'onorevole Lagaro; prega

l'onorevole Mascilli di non insistere nel suo concetto, e (,ii adoperarsi
perchè il comune di Termoli provveda al suo bisogno di. propria
iniziativa.

Lazzaro si augura che il Senato approvi presto la legge sui porti,
o clie il Governo trovi modo di provvedere come meglio sia possi-
bile alle escavazioni dei piccoli porti.
Ferrari Luigi osserva che il porto di Rimini, da lui specialmente

raccomandato, è un porto di terza classe. Prega il Ministro di pren;
dere in considerazione il progetto speciale clic il comune di Ilimial
lia presentato al Governo per l'acqjsto di una draga.
Mascilli insiste nella sua preghiera, pereliè ritiene che a Termoll

si dovrebbe costruire un porto di prima classe. (Si ride)
(È approvato il capitolo 24, e cosi gli altri fino al 31 inclusi•

vamente.)
Ruggero, sul capitolo 32, richiama l'attenzione dell'onorevole Mi-

nistro sui lavori compiuti nel porto di Torre Annunziata a spese del

comune, e confida nella sua equità perchò sia aumentato il sussidio

deliberato da\ Consiglio superiore in lire 250,000.
Dotto lamenta la diminuzione nello stanziamento di questo capitolo

in confronto del bilancio del 1883. Crederebbe giusto che i porti di

di Fano e di Pesaro, ora di quarta classe, fossero dichiarati di terza,

e rivolge al Ministro analoga raccomandazione. Si associa alle osser•

vazioni fatte da altri circa l'escavazione.

Baccarini crede degno di speciale considerazione il comune di

Torre Annunziata, che ha esaurito, poi lavori del porto, tutte le sue

forze. Se il Governo non interviene con un largo sussidio, il porto
rimarrà incompiuto. Quindi, per non rendero inutili i sacrifici già
fatti, raccomanda al Ministro di accordare un largo e sollecito sussidlo.

Lacava, relatore, spiega le ragioni della diminuzione nello stan-

ziamento, 11 quale è di sua natura variabile. Rispondo all'onorevole

Dotto che il pas,saggio di un porto dall'una all'altra categoria non può
essere fatto clie per legge.
Ammiratore della coraggiosa iniziativa del comune di Torre An-

nunziata, si associa alla preghiera degli onorevoli Ruggero e Baccarini.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponde d'avere in questi

giorni debberato un nuovo sussidio di 300,000 lire al comune di

Torre Annunziata.

Ruggero ringrazia il relatoro e 11 Ministro, e prega che il sussidio

accordato sia ripartito in due soli esercizi.

(11 capitolo 32 ò approvato e così il capitolo 33.)
Oddone, sul capitolo 34, raccomanda che siano migliorato le co-

municazioni ferroviarie tra Alessandria e Milano.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, farà esaminare la domanda

dell'onorevole Oddono, c la esaudirà se sarà possibile.
Oddone ringrazia il Ministro delle suc promesse.
Panationi espone alcuni inconvenienti nel servizio delle merci tra

Piso e Roma, che sono pregiudizievoli all'interesse del commercio.

Prega il Governo di provvedere.
Serailni raccomanda che gli ex-impiegati del macinato a soldo

giornaliero siano impiegati nelle strade ferrate, passando sopra alla

questione della loro etù.

Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, trova giuste le osservazioni

dell'onorevole Panattoni, o penserà al modo migliore di provvedere
in proposito.
Considera con molta benevolenza la sorte degli ex-impiegati del

macinato. Fa però notare che i posti scarseggiano, e che gli ex-sot-
tufficiali hanno, per legge, diritto di avere la precedenza nei posti
vacanti. .

D'altronde anche la questione dell'età ò molto difficile e grave, per
le speciali esigenze del servizio ferroviario. Promette però che farà
tutto il possiblie per provvedere alla sorte di vecchi impiegati che
11anno reso allo Stato molti servigi.
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Berafiniconfldanell'onorevole Ministro, e spera che troverà un modo
per provvedere.
Genala, Ministro dei Lavori Pul>blici, fa nuovamente osservare

cho 11 servizio ferroviario ha speciali esigenze.
(SI approvano i capitoli 34, 35 e 36.)
Kofi-Lena prega sia stabilito il giorno per lo svolgimento del suo

disegno di legge per eátendere la pensione Klei Mille agli sbarcati di
Talamone.
Presidente. Sarà iscritto nell'ordine del giorno della tornata anti-

meridiana di mercoledl. Annuitzia un'interrogazione dell'onorevole Ca-
Vallini sulle condizioni degli utenti del canale Cavour.
Magliani, Ministro delle Finanze, risponderà in occasione del bi-

lancio dcIl'entrata.
Cavallini consente.
Mancini, Ministro degli Alfari Esteri, prega clie, in vista della

sua urgenza, dopo il bilancio tioP Lavori Pubblici sia discusso il tii-
segno di leggo sulla giurisdizione consolare italiana di Tunisi.
(È approvato).
La seduta 6 levata a oro 7 15.

Ordine del giorno della sedutte di domani
per le ore due pomeridiane.

1. Verificazione tii poteri (Elealone contestata del 2° Collegio tli
Bari).
2. Svolgimento di una interrogazione dei deputati Cavallotti e Bovio

al Ministro della Pubblica Istruzioqe.
3. Seguito della discussione sullo stato di previsione della sposa

del Ministero dei Lavori Pubblici por l'esercizio 1884-85. (143)
4. Provvedimenti relativi alla giurisdizione consolare italiana in

Tunisi. (177) (Urgenza).
5. Svolgimento di una interpellanza del tieputato Placido al Mini-

stro di Agricoltura e Commercio.
6. Disposizioni intese. a promuovere i rimboschimenti. (35) (Urgenza)
7. Stato degli impiegati civili. (68) (Urgenza)
8. Provvedimenti relativi alla Cassa militare. (23)
9. Pagamento degli stipendi e sussidi, nomina e licenziamento tie;

maestri elqmentari. (83) (Urgenza)
10. Modificazioni delle leggi sul credito fondiario. (108). (Urgenza).
11. Modificazioni ed aggiunte al titolo VI della legge 20mano 1865,

n. 2298, allegato F, sulle opere pubblictie. (31) (Urgenza)
12. Riforma della legge sulla leva mitrittima in relazione al testo

unico delle leggi sul reclutamento del Regio esercito. (45).
13. Riconoscimento giuridico delle Società <li mutuo soccorso. (127)

(Urfienza)
14. Abolizione delle decime e di altro prestazioni fondiaric (80).
1ö. Responsabilità dei padroni e imprenditori per gl'infortuni degli

operai sul lavoro. (73) (Urgenza)

deliberazioni venga sottoposta la situazione generále dol-
l'Egitto.

< È qu,esta unÉ necessità che emerge dalla stessa circo-
lare di lord Granville del 3 gennaio 1883, la quale dimo-
stra che la cattiva situazione finanziaria dell'Egitto yleriva
dalla difettosa amministrazione del paese.

« Il governo turco riconosee che questo giudizio è per-
fettamente esatto, e però, riferendosi alla circolare di Tord
Granville, dichiara necessaria la Conferenza, a condizione
che vi si tratti della questione egiziana nel suo complesso,
perchè tutte le parti di questa questione sono intimamente
collegate fra loro. Una Conferenza chè si occupasse esclu-
sivamente degli affari finanziari riuscirebbe inevitabilmento
sterile.

« La Porta è adunque pronta a partecipare ad una

Conferenza se essa prende per base delle sue discussioni
la circolare precitata del 3 gennaio 1883, la quale pone
il principio che una buona amministrazione finanziaria è

inseparabile da una buona direzione generale degli affari
di Stato. >

Nella seduta dell'8 corrente della Camera dei lordi, ri-

spondendo a Iord Rosebery, Granville disse che il governo non
ha ricevuto alcuna conferma della voce della cessione di Sa-
raks alla Russia, e che esso non può prestarvi fede per-
chè la Russia il 4 settembre scorso ha dato l'assicurazione
che Saraks rimarrà ognora fuori delle linee russe.

Il conte Dalhusie presentò un bill per la creazione di

un Ministero degli affari di Scozia. Il />ill fu adottato in

prima lettura.

L'Allgemeine Zeitung di Monaco pubblica un lungo arti-

colo sull'insurrezione nel Sudan.
Parlando specialmente del Mahdi, il giornale tedesco dice

che esso non dispone di un esercito nel vero senso della

parola, e non ha nessuna aspirazione ad un potere tem-
porale.
Esso agisce coi suoi proclami, coll'invio di emissari, piut-

tosto che con uno forza armata. Nelle contrade che esso

vuole sollevare appariscono mnanzi tutto i dervish ed i

suoi uomini di fiducia che predicano, come scopo del mo-

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Parigi alla Koeinische Zeitung che la ri-
sposta della Turchia fu consegnata al Foreign O//ice, e che
questa risposta fa supporre che la riunione della Confe-
renza incontrerà delle serie difficoltà se la sua sfera di di-
scussione non viene ampliata.

« Assym pascià comincia dal dichiarare che la Porta
scorge nell'invito inglese un nuovo attestato dell'interesse
che l'Inghilterra prende alla prosperità dell'lÇgitto, il quale
interesse è condiviso anche dalla Turchia.

« Tuttavia, aggiunge egli, perchè la Conferenza possa
dare ,risultati veramente apprezzabili, converrà che alle sue

vímento insurrezionale, il ristabilimento dell'islam in tutta

la sua purezza, l'abolizione delle imposto illegali e l'espul-
sione degli stranieri.
Quando la popolazione di una contrada è sufficiente-

mente eccitata, il Madhi invia delle armi, e vi è sempre
qualche tribù araba del paese che si mostra disposta a

marciare innanzi ed a formare il nucleo delle masse dei
rivoltosi. Allora solo arriva con nuove armi e munizioni
il vakil, o rappresentante del Mahdi, che prende la dire-
zione del movimento, l'organizza e gli imprime l'unità.
Tutto questo modo di procedere indica un certo metodo

che corrisponde perfettamente ai costumi delle popolazioni
del Sudan. Secondo l'Allgemeine Zeitung le orde del Mahdi
non tarderanno a raggiungere l'Egitto propriamente detto.
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Il Daily News ha dal Cairo che un commerciante arri-

valo da Kartum ha recato la notizia che il generale Gor-

don fa scavare delle trineee tra la sua residenza e la città,

perchè non è sicuro della popolazione la quale dà segni di
malcontento.

I giornali inglesi annunziano che prossimaniente avrà

luogo a Parigi una riumone di irlandesi e di americani

irlandesi, sotto la presidenza del sig. James Stephens per

esaminare la questione irlandese e porre un termine alle

mene dei dinamitari e degli invincibili.
Pare che vi siano agli Stati Uniti parecchi personaggi

ragguardevoli del partito irlandese, i quali credono che il

parnellismo non tarderà a cadere, ma che, da altra parte,
nott approvano gli attentati contro la vita e la proprietà,
attentati promossi e patrocinati da Ford e O'Donovan

Rossa.
La riunione cercherà un mezzo termine tra un'agitazione

estrema e criminosa ed un'agitazione puramente costitu-

zionale.
La riunione durerà parecchi giorni, e, se i delegati rie-

scono ad intendersi, essi nomineranno un comitato esecu-

tivo che dirigerà un appello agli irlandesi. È probabile che
la nuova associazione prenda il titolo di « Società dei li-

beratori irlandesi. »

Il rappresentante ufficiale della colonia di Victoria a

Londra ha ricevuto un dispaccio dal primo ministro di

Victoria coll'annunzio che si preparava in tutte le colonie

dell'Australia una protesta contro il progetto di legge re-
lativo alla deportazione dei recidivi francesi nelle isole del

Pacifico. Questa protesta verrà trasmessa immediatamente
a Londra.

La Gazzetta del Turkestan constata che le autorità chi-

nesi della Kashgaria impediscono ai mussulmani russi di

esercitare il commercio in tutte le città del Turkestan

orientale, ad eccezione della città di Kashgar, e ciò con-

trariamente alle disposizioni del trattato russo-chinese. Cre-
desi che il ministro degli esteri di Russia muoverà, in

proposito, dei reclami al governo chinese.

Un dispaccio da Atene alla Reuter, accenna ad una im-

proveduta divergenza insorta fra la Turellia e gli Stati
Uniti.
La squadra americana che incrocia in questo momento

nell'arcipelago è giunta a Tenedo. L'ammiraglio Baldwin,
che la comanda, ha telegrafato al generale Wallace, rap·

presentante degli Stati Uniti presso la Sublime Porta, che

la squadra stava per recarsi a Costantinopoli.
L'annunzio di una tale dimostrazione, coincidendo colla

esistenza di qualche litigio fra il governo ottomano ed il

gabinetto della Casa Bianca ha prodotto a Costantinopoli
una certa emozione.

Il nuovo ministro turco degli affari esteri, Assym pa-

sein, avrebbe rammentato al generale Wallace i termini

della convenzione così detta « degli stretti, » che inibisci
alle navi da guerra di entrare nel Bosforo, nella Propor
tide, nei Dardane!!i.

« Si assicura, scrive il Temps, che gli Stati Uniti, nore

avendo firmati i trattati di Parigi, di Londra e di Berlino,
intendano di considerare le dette acque siccome libere e

non intendano di tener conto delle obbiezioni sollevate da

Assym pascià. »

Ebbe luogo l'apertura del Congresso argentino.
Il messaggio del presidente, Julio Roca, constata la, ece

cellenza delle relazioni estere, le ottime condizioni delle fi.

nanze, il sempre crescente commercio e l'aumento delle

entrate doganali così a Buenos-Ayres, come a Rosario, il

grande sviluppo delle ferrovie, le quali fra breve allaccie-

ranno tutti quanti i centri della Repubblica, aprendo nuovi
sbocchi ai loro prodotti.
Il messaggio termina constatando con soddisfazione lo

stato tranquillo del paese e la osservanza ognora piti
esatta dello spirito di legalità.

TELEGR..A.MM I

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 12. - Continuano le trattative fra lord Granville e Wado

dington riguardo alla Conferenza; i due diplomatici non sono pero 114

nora d'accordo su nessun punto.
PARIGI, 12. - In seguito al trattato stipulato ieri a Tien-Tsin, la

China ritirerà subito le sue truppe dal Tonchino.

Dopo la firma del trattato, Li-Hung-Chang diede un gran pranzo ai

rappresentanti francesi.
Li-Hung-Chang pranzerà stasera al consolato francese di Shanghai,

che sarà pavesato coi colori francesi e chinesi.

PARIGI, 12. - Il celebre chimico Wurts ò morto.

Si dice che i comunardi abbiano intenzione di fare una dimostra-

zione il 24 corrente, anniversario della caduta della Comune. La Pre-

tettura ha deciso di impedirla.
PARIGI, 12. - Il Temps riassume le basi del trattato relativo al ri-

conoscimento, da parte della China, del protettorato della Francia sul-
l'Annam e sul Tonchino, come appresso:
Fissazione dei limiti del Tonchino alle frontiere naturali ; apertura

esclusivamente al commercio francese, delle provincie di Yunnan, di
Quang-Si e di Canton; impegno, da parte della China, di conchiudere
subito con la Francia un trattato di commercio, riservando alla Fran-

cia vantaggi particolari; ritiro immediato delle truppe chinesi dal Ton-
chino.

La Francia non reclama nessuna indennità di guerra. Le trattative

tra Fournier e Li-Hung-Chang durarono soltanto tro giorni.
BERLINO, 12. - Il principe Alessandro di Bulgaria fece ieri una

lunga visita al principe di Bismarck.
Secondo la Kreuzzeitung l'irnperatore avrebbe acconsentito che il

principe di Bismarck fosse esonerato dagli affari del ministero prus-
siano.

Il Primo Presidente della Corte d'appello in Milano

Visti gli articoli 107, 108 e 109 del regolamento per la esecuzione

della legge 29 giugno 1882, n. 835.
Visto il R. decreto 22 marzo 1883, e la annessa tabella;
Sentito il signor procuratore generale,

Blichiara

aperto il concorso ai seguenti posti di alunno gratuito di cancelleria.

N. 4, presso la cancelleria di questa Corte d'appello.
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17, þrosso la cáricelleria ilol Tribunale civile e correzionale

di Milano.

N. 1, presso la cancelleria del Tribunale civile e correzionale

di Como.

. Ì, presso la ciuicelleria del Tilbunale civile e correzionale

di Lodi.

N. 1, presso la caricelleria del Tribugale civile e correzionale
di Pavia.

N. 1, presso la cancelleria dol Tribunale civile e correzionale di

Sondrio.

N. 1, pyesso la cancelleria della Pretura 1° mandathento di Como.
N. 1,,ptesso la cancelleria della Pretura 1° mandamento di Sondrio.

Chi aspira alla nomina di alunno dovrà presentare alla presidenza
del Tribunale civile e correzionale nella di cui pierisdizione è la
sua residenza, non più tardi del giorno 15 gingar, un ricorso in

carta da bollo da centesimi cinquanta per essere .umnesso all'esame

scritto, il quale avrà luogo avanti un Comitato presso tutti i Tribunali

c1Vill e correzionali del Distretto di questa Corte, nel giorni 2 e 3

luglio corrente anno, e cioè nel giorno 2 sulla composizione italiana

e sull'aritmetica, e nel giorno 3 sulle nozioni elementari di procedura
civile e penale, sull'ordinamento gladiziarlo e sui regolamenti relativi

per quanto concerne il servizio di cancellerla.

Talc ricorso sarà corredato di docuglenti provanti:
1. Ayer compiuto l'età d'anni 18, e non superati i 30;
2. Egsero cittadino del Regno;
3. Essere di sana costituzione fisica;
4. Non esserõ stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per reati di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi,
uffa, apþropriazione indebita, abuso di flducia, e frode di ogni specie

o sotto ualunque titolo di Codice penale, qualunque specie di falsa
testimonianza e càlunnia, oziosità, vagabondaggio e mendicità, noncliè
er reati contro il buon costume, salvi i casi di riabilitazione di cui
all'articolo 847 del Codice di procedura penale;

5. Non essero in istato di accusa o di contumacia, o sotto man-
dato di cattura;

6. Non essere in istato d'interdizione, od inabilitazione per
infermità di mente, o di fallimento dichiarato e non seguito da riabi-

litazione;
7. Aver conseguita la licenza ginnasiale o di Scuola tecnica;

Dalla R. Corte d'appello, Milano, li 25 aprile 1884.
Pel Primo Presidente in congedo

Il Presidente di Sezione anziano

F. ŠlARTINELLI.

Il Cancelliere: ANGIIINELLI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DELL'UMBRIA.
AVVISO DI CONCORSO per fiŠOli Olla nomind di ßß Sanitario
pel servizio comulativo di medico-chirurgo per le carceri
giudiziarie di Spoleto, e di chirurgo per quella Casa pe-
nale, coll'annuo assegno di lire 900.

Chiunque voglia attendere a detto concorso dovrå far per-
Venire, non piu tardi del giorno 15 del mese di giugno
prossimo venturo, a questa Prefettura, sia direttamente,
he pel tramite della Sottoprefettura, o della Direzione degli
stabilimenti carcerari di Spoleto, la sua domanda in carta
da bollo da lira una, corredata di tutti quel titoli che cre-
Wesse di suo interesse di presentam non che dei seguenti
documenti:
1. Diploma originale di laurea .in medicina e chirurgia.
2. Certificato di moralitå rilasciato dal sindaco del luogo

di sua residenza, debitamente legalizzato.
3. Fedina penale.
4. Atto di nasoita.
I documenti di cui ai un. 2 e 3, dovranno essere di data

recente.
Il servizio sanitario è alligato alla piena osservanza delle

Pscrizioni contenuté negli articoli 127, 128, 129, 130, 131,82, 183, 134, 135 e 180 del regolamento carcerario, appro-

vato con R. decreto 27 gennaio 1861, e degli articoli 65,
66, 67, 68, 64, 70, 71, 72, 73, 74 e 75 del regolamento sulle
Caso di pena, approvato con R. decreto 13 gennaio 1862.
Il sanitario è altresi tenuto ad uniformarsi a quanto é

prescritto per il buon andamento delle infermerie e del
servizio a senso dell'articolo 261 e seguenti del regolamento
sulle carceri giudiziarie, e 332 e seguenti del regolamento
sulle Case penali.
Di tali regolamenti potrå il concorrente prendere visione

in questa Prefettura, come pure nella Sottoprefettura e
nella Direzione degli stabilitnenti cárcerari in Spolèto.
Si avverte che le due visite giornaliere alla Casa-penale;

prescritte dall'art. 70 del citato regolamento 18 gennaio
1862 potranno, stante la posizione topografica di tale sta-
bilimento, essere dal signor direttore ridotte ad una sol-
tanto.

Perugia, 5 maggio 188
Il Prefeito: MARAttoTTI.

BOLLETTINO METEORICO

DEi.L UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

moma, 12 maggio.

3ta*e Stato TEMPLRATURA
Stazioni del cielo del mare

7 aut 7 ant Massima Minima

Britano
. . . . . . .

serono - 27,4 9,0
Domed ssola. . 114 coperto - 27,8 14,2
Vilano.

. . . . .
. . 1¡4 coperto - 28,9 15,6

Veron,
. . . . . . . sereno - 28,2 16,2

Venezia. . . . . . .
sereno cylmo 25,5 , 16,9

Torino
. .

. . . . . sereno - 26,5 15,5
Alessandria. . . . . sereno - 27,0 13,5
Parma . . . . . . .

sereno · - 27,4 14,8
dodena

. . . . . . .
sereno - 27,2 15,5

Genova
. . . . . . . sereno calmo 25,3 . 17,0

Forli
.
.

. . . . . . sereno - 25,2 12,5
Pesaro. . . . . . . . sereno calmo 22,0 10,6
Porto Maurizio . . . sereno calmo 2õ,3 15,2
Firenze

. . . . . . . sereno - 29,0 12,2
Urbino . . . . . . . sereno - 21,8 13,8
Ancona

. . . . . . . sereno calmo 23,0 14,7
Livorno. . . . . . . sereno calmo 25,0 14,5
Perugia .

. . .
.

.
.

sereno - 25,2 16,4
Camerino.

. . . . . sereno - 21,1 11,1
Portoferraio

. .
. .

.
sereno calmo 22,2 13,1

Chieti. . . . . . . . sereno calto 20,6 13,0
Aquila. . . . . . . . sereno - 25,0 11,4
Roma . . .

.
. . . . sereno - 25,7 13,5

Agnone . . . . . . .
sereno - 22,8 12,3

Foggia . .
. .

. . . sereno -- 24,2 13,6
Bari . . . . . . . . . sereno calmo 10,6 12,0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 25,0 16,2
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . sereno -
. 24,5 1,1,9

Lecce . . . . . . . . sereno - 28,5 14,4
Cosenza . . . . . . sereno - 26,2 11,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 25,0 12,0
Tiriolo . .

. . . . . sereno calmo 19,6 10,1
Reggio Calabria . . sereno legg. mosso 21,3 16,8
Palermo. . . . . . . nebbioso calmo 25,8 13,1
Catania . . . . . . . 114 coperto legg. mosso 24,5 14,2
Caltanissetta . . . . 1l4 coperto - 20,4 10,6
Porto Empedocle. . sereno calmo 22,5 15,5
Siracusa. . . .

. . . 112 coperto calmo 20,2 15,5
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TELEGILuíMA MTEORICO REGIO OSSERVÄTORIÒ DEL 00LIÊGIO ROMANO
12 Masato 1884.

Ilmella senatnate de sneteorologia Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Roma, 12 maggio 1884.
Barometro ridotto
a 0 e al mare . . 765,1 '{64,7 764,1 764,5Alte pressioni sulla Prussia e nel Baltico (770). Termometro . . . 17,8 2ö,8 24,2 18,0

Umidità relativa . 71 48 50 80.Ûcþrþssione sulla Riissig. Mosca (748). Italia barometro Umidithassoluta. 10,85 11,86 11,25 12,32
Vento

. . . . . . . NNW SW WSW SSW
sui 65. Velocità in Km. . 0,5 5,5 15,5 0,5

Cielo.
. . . . . . , sereno sereno sereno sereno

habilitä: tempo buono, pochi rari cumuli rari cumuli
cumuli a SE

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass. Os = 25,9; - R.= 20,72 | Min. C.:= 13,5; - R.= 10,80.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del Œ 12 maggio 1884

PREZZ FATTI CORSI dEDI
VALORM ----..

GODIMENTO a 60htanti CON ANTI TER UNE

Rendita italiana 5 0¡O . . . . . . . . . i' luglio 1884 - - - - - - - -

Detta detta 5 010 . . . . . . .
.

.

i' gennaio 1884 - - - 97 27 ½ 9730,9735 97 27 ½ 97 32 ½ 97 30 -
Detta detta 3 010 . . . . . . . .

P aprile 1884 - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860-64 * - - 96 50 - - - - - ....

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - 96 10 - - - - - -

Detto Rothschild
. . . . . . . . . . .

i' dicemb. 1883 - - 98 10 - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010. i' aprile 1884 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . . i•gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni Città di Roma 4 0\0 (oro) I' aprile 1884 - 500 455 > - - - - -

Aziont Regia Cointeress. de'Tabacchi > 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni detto 6 0(0 . . . . . . . .
> 500 -

- - - - - - -

Rondita austriaca. . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banca Nazionale italiana.
. . . . . . .

i' gennaio 1884 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1010 > - - - - - -

Banca Ge11erale
. . . . . . . .

.
. . . .

» 500 250 - - - - - 594 50 -

Società Generaledi Credito Mobil. Ital. > 500 400 - - - -
- - -

Obb. Societh Immobiliare
. . . . . . .

i° aprile 1884 500 500 494 50 - - - - - ...

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

i' gennaio 1884 500 250 600 > - - -
*
- - ...

Banca Tiberina . . . . .
. . . .

. . . .
> 250 125 •- - - - - - ....

Banea di Milano
. . . . . . . . . . . . > 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito l' aprile 1884 500 500 471 > - - - - - --.

Pondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' gennaio 1883 500 100 - - - - - - -

Id. Vita (oro). . . . . . . . . . . > 250 125 - - - - - - -

Societh Acqua Pia antica Marcia. . . i° aprile 1881 500 500 908 > - - - - - ...

Obbhgaziom detta. . . . . . . . . . . .
> 500 500 - - - - - - -

Societh ital. per condotted'acqua (oro) > 500 250 - - - - - 542 > -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a gas, I'luglio 1883 500 500 - - - - - 13T7 > -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . . > 150 150 - - - - - - -

Ferrovie complementari . . . . . . . .
> 250 125 - - - - - 182 > -

Ferrovie Romano . . . . . . . . . . . .
i' ottobre 1865 500 500 - - - - - - -

Telefoni od applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . l' gennaio 1884 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Buom Meridionali 6 0¡0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Obb. Alta Italia Ferrovia Pontebba. . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. di preferenza - 500 500 - - - - - - -

Obbl. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 OTO . - 500 500 - - - - - - -

AzioniStr.Fcrr. Palermo-Marsala-Tra-
. pani l' e 2' emissione . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . . i' gennaio 1884 500 256 - - - - - 586 a -

Società dei Molini e Magazz. Generali » 250 250 412 > - - - - - -

Sconto C A MB I
PnzzzI PREZ2I PREZZI PREZZI FATTI:
MEDI FATTI NOMINALI

Rend. It. 5 010 (i' gennaio 1884) 97 27 ½, 30 32 ½ fine corr.
Benca Generale 594, 595 fine corr.

8 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 15 Societh Italiana per condotte d'acqua 542 fine corr.
Par1gi . . . . . . chèques Anglo·Romana per l'illuminazione a gas 1377 fine corr.

2 y 0¡O Londra
90 g. - - 25 02 Ferrovie complementari 182 fine corr.

• • • ' ' • chèques Azioni immobiliari 583, 585 50, 586, 589 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g.

\ Germania
. . . . 90 g. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanto nelle varie Borse

del Regno nel di 10 maggio 1884:
Cons.olidato 5 010 lire 96 850.

Sconto di Banca 4 ½ 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Consolidato 5 010 senza la cedola del sem. in oorso lire 96 680.
Consolidato 8 010 (nominale) lire 64 483.
Consolidato 30¡O (id.) senza cedola lire 63 17ô.

Il ßindaco: A. Pirn1.
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Esattoria Comunale di Corneto-Tarquinia N. iM.

Il giorno 4 giug o 1884, alle ore 10 anti eridiane, nella R. Pretura di Cor-
noto-Tarquinia, coËl'assistenza dei signori pretore o cancelliere, si procederb
per pubblico incanto alla vendita dei beni immobili qui appresso descritti.
eho m estasto appartengono ai debitori signori Lueidi Ildebrando, Lucidi Fi- DIREZIONE GENERALE DELI OPERE IDRADIJCI i
- mmisso, Lucidi Teodolinda e Teresa, e Lucidi Primogenitura, per tese

li, provinciali e comunali, verso l'esattore she procede alla vendita.
4. Terreno posto in territorio di Corneto-Tarquinia, contrada Piantanete,

aanfinanti strada che conduce alla Castallaccia, Benedetti Pietro e Lucidi 11- L'incanto simultaneo tenutosi ied,essendo riuscito deserto, si addiverrà 411e
debrando, dell'estensione di tavole 64 17, sezione 15', n. 36, del valore cen- ore 10 antim. del 31 maggio corrente mese, in una delle sale di questo ¾ini-
saario di seudi 1353 99. L'asta sara aperta sul prezzo minimo liquidato a ter- stero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche e prosso la Regia
a aradell'aar iec lo 6e63 d Coedi p7r0ocopd a e ille 1eDmlire 6434 16, col deposito Prefettura di Sassari, avanti il prefetto, simultaneamente col metodo dei par-
2. Terreno posto in territorio di Corneto Tarquinia, contrada La Banditella titi segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, alla second'asta per lo

e Martorella, confinanti nume Mi none, Ricci Luigi eO edale di Santo Spi· Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di
i°s'e.del4l'es5tensioan di Ipe 7 7 , se

e o n moe 41 uidatoa aoree e sug un ponte di sbarco ed all'ampliamento delle attuali calato nel
l'art. ô63 del Codice di procedura civ le in lire 2568 Ë, col deposito a ga. porto di Terranova Pausania, per la presunta somma, sog-
ranzia dell'offerta di lire 128 42, proprietà libera. getta a ribasso d'asta, di lire 222,000.
3. Terreno posto in territorio di Corneto Tarquinia, sontrada Boccaccio Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

confin nti Luc ederaÌonrdeoedeansu rio s 198
.

aesta saarà ap r a3, se indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ullici le loro of-
rezzo minimo li uidato a termini dell'art. 6ò3 del Codice di procedura civile ferte, escluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
n liro 941 94, co deposito a garanzia dell'offerta di lire 47 09, propries una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
übera. rata a quello degli oblatori che risulterà il migliore offerente, quallmque sia
4. Fabbricato casa civile, posta in Corneto-Tarquinia, confinanti via Luce. il numero delle offerte, purchè sia stato superato o raggiunto il limito mi-

via dell'Unione e Deangelis Angelo, sezione l', n. 194, del reddito catastak nimo di ribasso stabilito dalla scheda Ministeriale,
di re 5 'aC earkroacpo ara eve i 1

n o2 d
a erm n L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per

dell'offerta di lire 140p62. gli appalti dei lavori pubbhci di conto dello Stato, e di quello speciale in data

4. Fabbricato casa civile, posto in Corneto-Tarquinia, confinanti vicolo Se- 30 settembre 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti
reto, via San Martino e Ramaecini don Lorenzo, sezione l', n. 486, del red- uffici di Roma e Sassari.
Ëlto catastale di lire 93 75. L'asta sarà aperta sul prezzo minimo liquidato a I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per ditre
termini dell'articolo 663 del Codico procedura civile m lire 103 12, col depo- >gni cosa compiuta nel termine di anni due e mezzo.
site a garanzia dell'offerta di lire 35 15.

.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti devranno presentare il certificato
y o iell Ina'ria Apneto iae reeczinto, connnnant28v a I ndta , Cdioci di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
stale di lire 48 75. L'asta sarà aperta sul prezzo minimo liquidato a termirli adire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con de iti
dell'articolo 663 dql Codice procedura civile in lire 365 40, col deposito a ge- a contanti od in altro modo.
ranzia dell'offérta di lire 18 27.

.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:

1. Fal>bricato casa, confinanti via degli Archi, Quaglia Giustina, Ugolini a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incan dal-Giovanni, sez. I', nn. 589 e 620, del reddito catastale di liro 279. L'asta sarà l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;erta sul rezzo mmimo liquidato a termini dell'art. 663 del Codice di pre
dura civi e in lire 2092 50, col deposito a garanzia dell'offerta di lire 104 62. b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto, o so oprefetto,
Occorrendo un secondo e terzo incanto, il primo di questi avrà luogo l'i

ü quale sia stato rilasciato da non pin di sei mesi, ed assicuri che il con-
giugno ed il secondo il giorno 18 dello stesso mese. corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-

Corneto Tarquinia, 9 maggio 1884. bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'e-
Per l'Esattore della Banca Generale seguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

2ô85 Il Collettore: ORLANDO ARCHETTI. La cauzione provvisoria è ûssata in lire 15,000, ed in lire 30,000 quella
lefinitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito 'Pub-

Incanto di stabili in territorio di Savigliano blico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni f5 successivi a quello dell'ag-

Il notaio Torretta Carlo notifica che nel giorno 30 maggio corrente, alle giudicazione, stipulare il relativo contratto.
ore 10 antimeridiane, in Torino, nel suo studio,via Arsenale, n. 6, piano 2°, Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffizi.offerte di ri-
procederà alla vendita per pubblici incanti delle seguenti cascine, situate basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
sul territorio di Savigliano, proprie della Piccola Casa della Divina Provvi. quindici successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
denza, Opera pia stabilita in Torino, ed al deliberamento definitivo per i due Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
primi lotti, e provvisorio quanto agli altri tre lotti, cioè: l'appaltatore.
Lotto P - Cascina Canavere Alte, di ettari 97 63 57, sul prezzo d'aumento Roma, 9 maggio 1884.

a primo deliberamento lire 135,555.
2709 Il Caposezione: M. FRIGERI.

Lotto 2• - Cascina Galatero, di ettari 31 31 63, sul prezzo d'aumento a

primo deliberamento lire 42,105. REGIO 00MMIIS§ARIATO
lir 4 .-

Cascina San Giovanni Battista, di ettari 39 06 77, sul prezzo di PER LA LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI)OMA
Lotto 4° - Cascina Canavere Mezzano, di ottari 50 97 10, sul prezzo di lire Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 29 orrente

64,800, mese sarà tenuta, col metodo della candela vergine, un'asta pubblik presso
Lotto 5° - Cascina Germana, di ettari 46 16 19, sul prezzo di lire 72,000. questo Regio Commissariato, nella solita sala degli incanti, per la vendita
L'asta seguirà all'estinzione di candele. del seguente lotto, provemente dalla CapSpellania Pacetti, nella chiesa di Santa
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori a lire cento ciascuna.

I Inai
, anmministrata dal Capitolo di anta Maria Maggiore, Ente conser-

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare a mani del Casa in Roma, in via di Ripetta, civici numeri 207 e 208, descritta. innotaio procedente, in danaro od in titoli pubbhel al corso di Borsa, il decimo tasto al num. 181 di mappa del rione IV, Campo Marzio, r piani cin edel prezzo d'asta, ed una somma ragguagliata al 7 010 del prezzo, in contanti vani trenta in complesso, con una rendita imponibile di iÎe 3150, intestata
per le spese a calcolo. agli eredi di Pietro Lanciani, affittuari, erroneamente dichiarati utilisti.
Per il primo ed il secondo lotto il deliberamento è definitivo, ed avra luogo Confina con la via suddetta e con le proprietà di Paritelli Adriano, Nelli

quand'anche vi fosse un solo concorrente, ed al prezzo dei lotti 3', 4° e 5° è aliusee ce e dell'Ospedale di San Giacomo, entiteutico a Martinori Pietros salvi
ammess 881'aumento non inferiore al vigesimo sino al mezzogiorno del 14 Con istromento 16 luglio 1840, nei rogiti Monti, fu aflittata per atmi ot-
La endita ha luogo alle condizioni determinate nella perizia del geometra

n deco ibi dn ob I g aal aMfflettLoa esde a eneto ell tan a corrispo-
Carlo Dovo, 17 novembre 1883, colle modificazioni di cui nell'avviso d'asta guire dei molti e grandi miglioramenti al fab ragen o, i quali, al cese,aro Ëe$1
9 maggio 1884. affitto, nel 30 giugno 1920, dovranno cedere in favore del proprietario.
R prezzo deve essere pagato per un terzo quando la vendita sarà def1ni- Per gli altri atti leggasi l'istromento precitato, la cui cop.ia ò visilille in-

1 ra, per altro terzo tre anni dopo,.e per l'ultimo terzo sei anni dopo, colla Aleme al capito ato di vendita, negli uflici del R. Commissariato.
abrrispondenza degli interessi alla ragione del 5 0[0 all'anno. Prezzo d!incanto,.lire 12,000 Deposito per eauzione delle offed,H Œ00
I'goeuwenti sono visibili presso il notaio pi ente. w- Minimum delle offerte in aunWla grosso diente, lire 1%
Torino, 10 maggio 1884. Roma, 6 maggio 1884.

2714 , TORRETTA CARLO Notaio. ž684 R Reyýente i'l R. Conimisia'riato: CLER. -
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AVVISO.
Il signor Carlo Spada del fu Fran

cescantonio, domiciliato e residente a
:Spiiuiziòla, há inoltrata dimahda a
8. E. il Ministro per gli affari di Grau
zia e Giustizia, con cui chiede essere
antnriswitni signa iiin a ni priipi•iò

me quello dÏ FAgostino. e

etta dimanda è stata presarinicon-
derazione cory decretq dgl 7 aprile
Illtiinó;' èsquiridit fácultáto' esso sigiióf

afarne eseguire ld púbblicatiione.
quq abbiaminte we a preyen-

e sue opp lo.et mvita a
farigin,él'íërm to dal 10. dé-
cretó'del'15'd16étabre 1865 péfl'óidia
mento dello stato civile. Wi9

AVVISO. 2690
81 notiildaRâ°tutti dèbitori dál i'
nnaio a tutto il Si dicembrâliBS3
Banco prestiti in via Margana nu-
3, di pr.dpi•ietà del sig. Luigi

Tiberi, che l'ecc.ma Corte dí appello
dilRoma, 26 sezione, con deerëto sel
maggio 1884, ha , esonerato il Tiberi
dilla notifica personale a tutti i debi-
thri della intimazione voluta dall'arti-
ed1ò 363 Codide di commercio, auto-
rizzandolo ad eseguire tale intimazione
armgzo della inserzione nella Gat-
seua U/ßeiale, afflesione alla porta del

e notifica ad alcuni debitori,
' 8 tinian ¡iartånto tutti i suddetti
debitori del surriehiamato Banco pre-
stitUdi voler þagare al signor Tiberii
loro debiti a forma delle rispettive po-

ritirando i pegni eseguiti dal l'
al 31 dicembre 1883 nel tempo

'ne di giorni tredici da oggi,
soorso il ual termine inutilmente, il
giorno di lovedi 29 corrente maggio,
si proced à nel locale del Banco, alla
vendita dei suddetti pegni al pubblico
incäntà a méžžo del perito patentato
signor Luigi Cantoni, a termini degl)
artiódli 458, 363 e 68 Codice di com-
mercio.

oma, 12 maggio 2884.
Avv. Errona BARGHIGLTONI,pr0C

H

AVVISÓ.
In forza di att pubblibo de122 aprile

1884 stipulato in Pistoia, airogift'del
nöt'aio Giuseppe Civini, venne costi-
tuita tra Frasini Torello di Paolo e
Bö¿caccini Terzilio dí Domenico, fale-
gnami e negozianti di legngmi, una
società commerciale in nome collettívo,
con' sede in questa,città, in via Torino;
nii 136 e 137, sotto .il nqme o ditta
Torello Procini à Törvilio Roerfierivi
sticòedsori Górf aVelite per oggétto là
lavorazione di legname per chiusura
di fabbriche, mobilio ed altri, lavori di

ca 1 sociale ò di lire sedici-
tilla seitentoquarantotto e centesimi

ntasette, stato conferito per la
eencerrenza disuna Iggth per ciascuno
délisoéf, fra i qtiåli devono conseguen-
temente essere, divisi a moth gli utili
etle pérdite derivanti dall'espreizio del
commercio.
'I?&biministraz e gestione della
siódièth earà td dal socio signor
Tii•zilio Boccachinf il quale avrà la
firma sociale.
La dunita deÏ1a societh a stabilita
rippni 26 a piinÀipinen Anl di delin

stiþttlazione dëll'att di sua costitu-
zione..Potrà altresì iciogliersi e liqui-
darstla societh à richiesta anche di
unsolo societ,2qualofa anche in una
sola annata di esercizio si verifichi
scapito in qualsiasi misura. È vietato
ai soci cedere ad estranei i diritti nella
presente socieths
Roma, i° maggio 1884. •

Avv. GIUsEPPE PISTONI proc.
' Presentato addì l' maggio 1884 ed in-
soritto al n. 103 rpgistro ordine, al nu-
mero 67 regiáfrazione, ed al num. 34
r¥g! Sbeietà, ibt. I', 11. 67.

Roma, li l' diaggio 1884.
Il vicecanc, del Trib. di commercio

2715r G. NERI.

Caliitale sociale o patritnoniale, utile alla tripla circol. (Ë. Ú.i3 sett. 1874 n. 2237)T. 12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

A TT I VO.
Cassa n nistava . . . . . . . . . . . . . .

Cambiali e boni a sc&denza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 18,254,413 9

pagabili in carta i id. mággiore di 3 mesi § 910,518 23
PORTAFOGLlo Cedole di rendita ec elle' éstratte . . .

§ 520 80
Boni del Tesoro acquis ti direttamente . . > 2,068,653
Cambiali in moneta m ca . . . .

Titoli sorteggiati pagaliili in moneta metallica >

ANTrCIPAZIONI
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Balica . . . .

L.
Id. id. per conto della inassa di rispetto . . »

Id. id. I fondo pensioni o Cassa di provideliza »

Effetti ricevuti alPinca o . . . . . . . . »

Cazorrr. .............
SOFFERENZE

. . . . . . . . . . . . . . .

DEPOSm
. . .

ŸARTITE VAliIE . . .

TOTALE . .

SPESE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liqqidarsi alla chiusura di esso . . . .

TOTALE GENERALE
.

P A SS I V O.
CAPrrALE..............
AfASSA DI RISPETTO . . . . . . . . . . . . . .

Of3C AZÌONE biglietti di Banoa, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A VISTA . .

CONTI CORRENTI ED ALTRI DEBITI A BCADENZA .

DEPosrrANTI oggetti e titoli pet• custodia, garanzia ed altro . . . .
. .

PlaTITavAnla . . . . . . . . . . . . . . .

TOTALE
.

IlENDITE DEL CORRENTE ESERCIZIo da liquidarsi alla chiusura di esso . . . .

TOTALE GENERALE .

. . L. 30,703,031 59

2ii229,f05 99

. . 3,996,710 18
58, 20
378 J5200', 11 1 134;854 72
497,913 2ð

. > 12.ð22,321 77
. . > 1,822,194 80
. . » 9,071,768 58
. . > 10,259,563 50

. .
L. 89,839,551 13

. . > 324,601 6Ñ
. . L. 90,164,152 St

. . L. 11,000,000
. . > 3,000,000 >

. . > 84,546 875 >

. . > 3,071,768 88
. . > 3,458,928 99

. .
L. 89,674,326 50

. . > 489,826 22

. . L. 90,164,152 81

Distinta della cassa ¢ riserva.
Oro . . . . . . . L. 15,62(>,900 >

Argento . . . . . » 4,796,f69 31
Bronth hella proporzioño dËll'uno per mille (Årt. Š0 Reg. Ñi geÂnaio 18Ÿ5) . . . . > 2,248 28
Bi tti coilsorziali

. . > 8,559,196 >
B tti di Stato

. . . . . . . . . . . .
. .

» 563,925 »

RISERva. . . . L. 29,548,45 i 59

Biglietti di altri Istituti d'emissione (°1 . . . . . . . > i,iö4,603 >

Bronzo eccedente la proporzione dell'udo per mille . . » >

CassA. . . . L. 30,703,03: 59
(') Banca Nazionale lire 809,100 - Banca Romana lire 345,500. Totale lire 1,154,600.

Biglietti, fedi di credit al nome del cassiere, boni di cassa in circolazion¢.
VALORE: da L. 25 NUMERO: 44,327 L. 1,109,675 »

da > 50 153,975 » 7,698,750 »

da > 100 80,030 > 8,093,000 >

da > 200 31,371 > 6,274,200 >

da » 500 12,481 > 6,240,500 >

da » 1000 4,96õ > 4,9ò5,000 >

SoxxA . L. 34,381,125 »

Biglietti, ecc. di tagli da levarsi di corso.
VALoax: da L. i NUxano: 93,708 ' L. 93,708 >

da » 2 14,331 > 28.662 >

da » 5 3,252 > 16,260 >

da » 10 1,222 > 12.22ò >
da > 20 745 > 14,900 >

TOTALE . L. 34,546,875 >

ll rapporto fra il capitale L. 12,000,000 > e la circolazione . . . . L. 34,546,875 > è di uno a 2 879

\ la circolazione L. 34,516,875 »
Il rapporto fra la riserva » 29,548,431 » te gli altri de- > 62,143,629 22 è di uno a 2 103

| biti a vista > 27,596,754 22

Saggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
3 mesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . L. 4 112 5
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . » » >
Per le anticipaziom su titoli e valori . . . . .

"

. . . . . . . . » 5 a
Per le anticipazioni su sete . . . . . . . . . . . . . . . » » >
Sui conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . » > •

Palermo, 8 maggio 1884.

Visto - Per Il Direttore Generale 18 Ragioniere Capo
Il Consigliere governativo: BOSSANO. G. BAzAN. 2701
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
RIASSUNTO DELLA SITUAZIONE del dì 30 del mese di aprile 1884.

Capitale sociale o patrimoniale, utilo alla tripin c reolaz. (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 22'17) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. i Ra¿. 21 gennaio 1875). . . . . » 78,000,000

A TT I V O.
CASSE E 10SERVA . . . . . . . . . . L. 202,884,113 46

Cambiali e boni a scádonza non maggiore di
del Tehoro -

3'meel. . . L. 170,318,ô20 61
id.' maggiore di 3 mesi 9

PonyAfoor.ro, Codolo di rendita e titoli . . . . . 347,827 38 188,169,882 99 188,168,882 99
Bóni del Teåoro acquistati direttamente . . 7 503 435 i
Cambiali in moneta metallica

. . . .

Titóli sorteggiati pagabili in molleta metallicá.
IctPAztokr. . . . . . . . . . . . . . > 23,755,885 05

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Bancá . . . . .
L. .143,816,183 63

,

TITOLI Id. id. per conto della ulasa di rispetto . . 6,200,102, 8ß 151,338,05£ 41
Effetti rioävuti all'incasso, . . . . . . . .. . > i,32),764 90

ÛREDITI
. . . . . . . 83,928,345 71

* SÓRFEnmyz . . > 5,409,046 98
DEPOSITI . . . > 301,981,283 98
PARTira y alz . . . § 72,945,210 43

ToTat.s
. . L. 1,120,411,820 Oi

SPESE DEL CORRENTE ESERCl2Io da liqqidarsi alla chiusura di esso . 2,447,603'87
TOTALE GENEÉALE L. 1,122,859,423 8ß

PASSIVO.
CAPITALE . . .

L. 200,000,000 >

MASSA DI IlISPETTo . . » 33,940,000 >

Clacót.Az. bigliétti di Banca, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cas . . . . > 464,378,098 >

ÛONTL ÒORRENTI ED ALTRI DEB1TI A VISpA . . . . . . . . 28,850,949 91
CONTI CORRENTT ED ALTRI DEBITY A SCADENZA

. . . . . . . > 70,958,595 83
DEPOSITANTI oggetti o titoli per custodia, garanzia ed altro

.
.

.
. . . > 301,981,283 98

PARTITE VARIE . . . . . . . . . . . . . > 18,610,603.93
TOTALE . .

L. 1,ii8,7t9,531 65

(16 pubblicazione)
ESTRATTO DI SENTENZA.

Il Regio Tribynglg Ili -Udine, sopra
istanza di Antonia Comini, moglie di
Gio. Battista qvondam Giusoppe 'Pel
rini, di Artegna, ammessa a patroóinfo
gratuito dal decreto 14 maggio 1883,
4. 123, con sentenza 31 marzo 1884,
n. 183, ha dichiarata l'alisenza del'dgte
PeriniGio. Battista quondam Giuseppe,
tidi sensi dell'art.24 del Codice civuò:
Ordina la notificazione e pubblicat

zione della sentenza, nei sensi degli
articoli 23 e 25 del Codice stesso.
Túnto viene'reso pubblico, a norma

degli interossati.
Udine, li 30 aprile 1884.

2057 Avy CoccARDA DRIL'ANGELOL

CASSKDI RISPARMIO IN ROMA;
2 difDdazione)

Il signora Maria Bertohl intestai
taria del libretto numero 3 , ieriël
14', il giorno 6 novembre 1883 dlin'dò
la Cãesa uddetta di non rimborsare'
ad altr17 depositi contenuti nel detto
libretto; asserendo di essprlo stato
rubato.
Inserita la

.
rima diffidazione nella

Gàszettä le, num.261, e scorsi
nei riesi a medesima, opoca
Aata per presentare alla Cassa 11 lib
diffidato, si avverto che vieno il
desimo ririnovato a favoro dell'ing
atataria, rastando annullato il prdeo-
dente.
Li 9 maggio (884, 2878

FFE DEL ÇORRENTE ESERGIzto da liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . . 4,189,89 AVVISO

TOTALE G)LNERALE . . L. 1,122,859,423 88 Caetoldi a Giuseppe fu Carlo e Báni,
rnM Oni•nlinn, natn n Cnminnn Pi•imo;

l)/8//ftla della CGS3a O riß670G. mandamento di Cuggiono, circondatio,
Oro . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . .

L. 155,221 831 g di kbbiatograsso, provincia di Milano,
A'tgento . . . . . . , . . . . . . . . . . . .

> 60,260 477 57 e domiciliato in Viconago, mandamento,
Bronzo nella proporzione dell'i per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . >- 245 809 > di Luvino, circondario di VAreso ro-

Biglietti già consoi•ziálf L. 19,940473 - Biglietti di Stato L. 84,874,13ö . . . . . > a4,815,108 >+ vincia di Como, presentò istanza a ua,
Maesth il Ro, domandando di essqre.

TOTALE DELLA RISERVA
. . L. 279,543,229 07 àutorizzato ad assumere il cognome di'

Fondo metallico pel cambio biglietti per c/ del Tesoro: oro L. 2,053,250; argento L. 103,915 . > 2,157,165 » Afenotti in.cambio del proprio.
etti già consorziali ritirati per c/ del Tesoro . . . . . . . . » 279,920 > I Con decreto del Ministero di Grazia
letti di altri Istituti d'emissione

. . . . . . . . . . . . . > 10,903,799 39 e Giustizia e Culti, in data 21 marzo
nzo eccedente la proporzione dell'i per mille . . . . . . . . . . » > 1884, Divisione P, fu autorizzato 4 far

CAssA . . L. 292,884,113 40
* u la pubblicazione della sua d&

Biglí6/lf, f6df di Credil0 al 9tome del CGS8fer¢, 00nf di «Ssa in circolaxfotte• o rea enno a 1'earÎ. 2bH d er
Var.ons: da L. 50 NUMERo: 1,463,335 L. 73,166,750 > (5 novembre 1865, regolamento :ordi-

da > 100 1,331,108 > 133,110,800 > pamento stato,civile, invita chignque
da » 25 305,262 > 7,62t,ö50 > Abbia ,interesse a presentare le suo
d« > 500 218,685 139,362,500 » ó osizioni nel tempo fissato dall'arti-
da » 1000 116,875 • 110,375,000 » 122 suddetto regolamento, .e pfóð

S xxx L. 469,626,600 » n_tro..guattro mesi d411a seguita pu
bheazione del presente.Bigli¢lti ecc. di tagli da levarsi di cgso. Viconago, 11 i• maggio 1884.

Della .cessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 q 28 da 10 scudi ú L 5 32 L. 2,128 » 20 C*STOLDI GIUSEP
dà L. 25 N. 12,436 > 310,900 >

d i 2 dell cespata Barp di Genova
> 1,2 720 >

'

e puMication)
da > 1000 dell cessata Banca di Genova > 24 > 24, INSTANCE

en.11b6ration de cédule.
TOÏALE . L. 470,028,098 > Éonsieur Bochet OotaŸo SciMèno: Biglietti d'altri Istituti d'emissione immobilizzati . . .

» 5,ò50,000 » d'Aosto, capitaine au 68.me d'int
Circolazione a carico della Banda . L. 464,378,098 > (ie, trésident: actuellement à Verono,

- - -

.

ort
.

saMIualità de cessionnaire des
Ilirapporto fra il capitale L. 150,000,000 > . . . . . . . .

e la circolad. L. 464,878.098 > ò di uno a 3 095 hoirs de:monsieur le notaire Antofno
la circolaziope L. 464,378,098 y Joseph Grognon de Barthélemy dd-

Il rapporto û•a la riserva > ž79,543,229,07 e gli altri de- > 493,229,047 91 à di uno a- I 764 céddik Châtillon le 26 mai 1851, s'est
biti a vista y 28,850,949 91 þourvu près le Tribunal divil d'Aoste

- nr nhtnnir ln lihA•ntin" la e 4010

aggjÓ dolÍ0 80093$0 8 dell'interg388 dt¢rante 27 TROSO per CáulO è ad ß?in0.
De te Rubnh u rd R yaromee d ISullocambialledaltrieffettLdicommercio. . . . . . . . . . . . . .4112 ýottantladatedu25avrilf863,intes-

Rer le anticipäžioni su titoli e valori y garantiti dallo Stato . . . . . . . . . . 5 tée an!môme Grognon, et affectda er
i non garantiti dallo Stato . . . . . . . . . 5 112 úa faveur en cautionnement de l'exerele anticipaziom su sete . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 112 òice du nothridt.

le,anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli)- • · • • • · • • • •
·

E Le cërtifidat. de cette cédule porte,conti correnti passiv1, . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 010 le n• ß9574 noir et le n° 464874 rouge,èn substittition du certificat ancienPrezžo corrente delle azioni. . . . . . . . . . . . . . . . . .
L. 2225 » g• 27305 de la Dette Publi uo sardDividando distribuito in ragione d'anne e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . . V fi 86 de la créatior24 décembre 819.

e

Conti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 7,360,181 40 Le présent avis est donné pour les
. Anticipazioni al Täsoro per disposizione statutaria. . . . . . . . » 25,000,000 m ( L. 83,928,345 71 firis doxít en l'art. 38 du décret Royal

Crediti ipotecari . . . . . . . .. . . . . . .. . . . . » 1,568,164 31 dur le Notariat 25 mai 1879, n. 4900.
Etichistir a taldo. azioni . . . . . .

6
. . . . . . . . . . ¥ 50,000,000 P A Aoste, lë premier mai iB84.

Roupýg maggio'iBS4. 2692 2451 < C. F. GALEAzzo pr. chef.



21¾ INSERZIONI DW.T.A GA22ETTA UFFInfAfi DEL REGNO DTTAuí

REGIO TRIBUNALE CIVILE 13. Appezzamento di terrpno in vo- Dori, nella detta qualifica, per il prezzo nella detta qualifica, per il prezzo di
DIvnosmoNE. ,cabolo Vado Agosto, semmativó vita- dilire-550. lire 117:

lWota por aumento di nesto. to, mapýa sez. 3·, n. 680, gravito del 28. A§pezzamento di terreno in
~ 43. Càsa ad uào stalla irrdetta via,

Il õancelliere del suddetto Tribunale tributo di lire 5 35. cabolo Valle Buona, seminativo, mappa al n. 5i, mappa sez. I', n. 181 sub. i,
rende noto che all'udienza tenutasi Deliberato pel prezzo di Hre 1300 sez 4', n. 363. Tributo diretto lire 2 84. di un piano e un vano, del reddito di
dallo stesso Tribunale il giorno sei al suddetto signog avv. Dori, nella Deliberato per il prezzo dilire 400 lire 5 62. Tributo lire.0 70.
earrente m o ebbe luogo la vendita qualifica di cui sopra. al signor avv. Dori nella suespressa Deliberata allo stesso avv. Dori,
elfastá' deg11:imtnobiliinap- 14. Utilo dominio del terreno.in To- qualinea.'.Kr .

: .

"

,

nella' detta qiialiac pel' þi•ezzo di
tilp eseentati ad 'istanza cabolo Fagagnolo, seminativo,- map 29..Appiezzadlehte"di terrene invo. liro = 142.

Augusto Gaudenzi, di Roma, sez., 2·, n. 001.,Tributo diretto een cabolo Vallo Buona, sieminativo, mappa 44. Casa - In via Corto Vechia, al
,del signor: Pesci'Sebastiano, simi tro: ,

.' i -

, ,< Eez. 4", n..338. Tribute diretto'lire,369. n. 4,• pa.nez. 2', n.:iBS sub. 2, di
di Pofi. ," ,

"- · t .

•
.
Delibérato al signor EttáreÏCÌam• i Deliberato pel prezzó,di liro 500 un> oe sun..yano, del reddito di

1)escrigforiâ degif'inímobill'pos pelletti pal prezzó di lire cinque. i allo útesso alg! avv..Dori nella detta lire ,50.,.Tributo lire 0 98.
: nel edmune dixPoft.*

'
' ' 15. Utile douiinio del terreno voca- qualínca. , Dehberatalallo.atesso avy. Dori,

1. Coipo¯ ;teri•eito in moeakll.-o bolo Peschiera, seminativo; mappase-
,
30 Appezzamentotdi terreno • n llar dèttd: qualificagpenprezzo di

onti•ade C 'Maccardo, 'Fontana zione'2·, n:'i053.^Tributo'diretto con- cabólo Chluéella, seminativo; lirew.K'
Nuova e La pascolivo, semina. tesimi dieci. . . olivato, mappa sez.\3·, n; 17g Tribu 45. Casa .it iin ,VitèrÎo Emanuele,
tivo, oliva seziono 16, numeri . , Deliberato al signor Ettore Ciam- lii•a i 12. ' al n. 45, mappa sez. i','n."231'sub. I
195 a 199 2201.sub. 1-2, pelletti'pel prezzo al lire,otto, Deliberato al sig. Ettore Ciampel. di mr piano'e un vano, del reddito dÎ
202 a 242-s - 185,-189 a 194, .,16. Appezzamento di terreno:,semi- lettt er il prezzo di lire G9. Ifre<6. Tributollire 0 75.
976. Tributo diretto. :114170; : natito in vocaboloProtojanelli, mappa 31. Corpo di terreno in v èibolo Deliberata'al,signor Ettore Ciam-

Deliberatoalsignor,,avy.iGiovanni ilez..i', n.,393. Tributo lire 5 59.
.

• Gi no, seminativo'ed orto deciutto, pelletti per il prezzo dilire,46.
Antonio,0ižzi, per Persona da nomina. ,'Deliberato al'suddetto signor af- con ensa, mappa sez: i', nn. 171 a 178. · 46.·Bot.tegho·a pianterredo in detta
re, sul phizzo,dt IIFe'i9,001: .; vocato Dori, nellá detta qualifica, pel Tributo lire 7 19. - via, ai nn. 48, 44. Tributo diretto
2, Appezzainento 'di torreno 'ikyo. grezzo di lire 1300- Deliberato al sig. Ettore Ciadipel- lire 3.75. > L

egholà :Torcòlan semmativo, mappà 17. Diretto dontinio del terreno i¤ letti per il þrezgo di lire 433. Deliberate al signor ËtorË Òiam-
seg. i', ntiméi•i. 350, di cul.il.nu. voaabolo Castagneto. seminativo, ma 32. Utile dominio dell'a ezzamento pelletti per il prezzo di lire 226:
maroS40.& di.solo rettq,dominio.Trl. pa.sez. I', nn. 700, 766, 767 ed ut di terreno in vocabolo Ëopla di Ripi, 47. Casa in detta via, aL civico nu-
bùto lire;8 94. ,

"

. , ,

' dominio del n. 761. Tributo diretto seminativo vitato, mappa sez. I', nu- mero 22, mappa sez. I', n. 26811, del
Deliberato aÌ, signor avv..21hppo life 10 48• meri 553, 554, 555. Tributo dirotto reddito di liro 11 25. Tributo diretto

Dori,.gualoscuratore specialedollämi. L Deliberato allo stesso avv. Dori, lite 15 11. lira i 41.
nerenne-Eleria Eeecipper,il prezzo di nella suddetta qualiûca, pel prezzo di Deliberato al sig. Ettore Ciampel- Deliberata al signor Ettore Ciam-
lire 1051.

... .. .

lire 1300• letti per il prezzo di lire 45ô. pelletti pel prezzo di lire 86.
3. Appezzamento di terreno semina.: L:18.-Diretto.dominio del terreno in

33 to di in 48. Bottega e forno al corso Vittorio
tivo, con c sa holonica, inivocabolo vocabolo Chiusetta, ma sezione 4°' cabo1A eneminat Emanuele, _ai.numeri 37 al di, con
P o'an I ep ozj jnum 391, p. I ribmuto irotektesso v Dori' rone numem 933. Tributo tto

.

I a

Deliberato al enddetto,;s! nor a ísolla detta qualiûca per il prezzo di DeliË ato al ddetto D
buto lire ti 25.

vocato Dori galla ,gnalifica'Ë cui,so- liro 300.,
,

er su avv. ori' Deliberata al signor Ettore Clam-
pra, r .il prezzo di lire¯i000; 19.'Terrono in vocabolo Fontahelle' la sue ressa qualifica, pel prezzo polletti per il prezzo di lire 676.

.
Krettodomitilodell'appezzamento seininntivò, vitato, mappa sez. 4', nu" 3ire . 49. Casa in via Cavour, ei riúmeri

di terreno-invocaboloMastrilli,dWe'd mero 201aTributo diretto lire 0 97.
cabol ue zamen ter o 81 a 83, mappa sez. i', n. 165 sub. 1,

pelle ter s
li eE6: re Ciam¯

p a n. 936, 37. Tributo dirett e vani 6, de reddito di Are

Dellberato âle si or .Ciampelletti 20. Terreno in vocabolo Vado del-
Delib t allo tes Do Deliberata allo stesso avv. Dori,

Ettore per il prezzo liže 66: POrmo, seminativo, vitato, mappa se nella sudSta alinca zo
nella suddetta qualifica, per il prezzo

5. Appezzamento di terreno nel vo- zione f, nn. 342, ti00. Tributo diretto lire 551
qu pc l prez 41 hre 378.

caboli Albero Sacro e Colle SañíaMa. Ere 2 01. ,

•

zzamento di terrenojin vo- - 50. Casa in giaëCortenVe alliaal nu-
Deliberato absuddetto3sig.' Cian. fica suddetta. liro O'36: ' , , . :- vano..Tributo lire 0 70.

pelletti per il rezzo di lire 24i. ,
,

" E 2i. Torreno in vocabolo Valle Buona' Deliberato al Etto C l- Deliberato alla stesso avy, >Dori,
6. Corpo di rrenoinei vocaboliIni- p sez.,¥, n. 405. Tributo diretto

letti er'il prezzo lire Ôe iampe nella.detta qualifica, pel prezzb di
bratti om) 0 e 0 'De erato allo stesso sig. avvocato

o
Ap zamento di eno iLvo¯ i. C sa in via dell'Unità, al nu-

to Hre. 25. , .4; ' Dorl,nellasuddettaqualifica,pelprezzo
ma a sez. 2·, n. 603. Tributo direttÔ mero 63, mappa sez. I', n.257 sub. 4,

DeIibera mal suddetto sig; Ciam. di lire 700. y
PP

57
di un piano e vam due, del reddito di

pelletti:pel prezzo di lire 801; , a 22. Corpo di terrèno nei vocaboli ra
DeliËerito al sig. Ettore Ciampel- lire 9 47. Tributo lira i 18;

7. Ag zzamento di terreno Foscaro Chiusella, Maringo o Arrmgo, semma- letti er il rezzo di lire 106. Deliberata al signor Ettore Ciam-
e Sant gelo, seminativo, ma se. tivo, vitato, con tre case colomche' 37.pUtilo Ëoxiiinio dell'appezzamento pelletti-pel prezzo a lire 72.
zn name

i 31 , 185 i 83 3 ,a y ' di terren a vocabolo Pastene, se
m paCÊz. ,

na g ,œal n 2e3d
Deliberato al silddettoisignór av. 185 a 190, 1305. Tributo lire 41 58. o vdire°i WToge=· z. =' ' un vano, del reddito di lire 7 50. Tri-

vocato Dorl,'nolla n11fk'n suespressa; \ Deliberato al suddetto sig. avvø° Deliberato al . Ettore Ciam el•
buto lire 0 94.

pel prezzo,di lire, . cato Dori, nella detta qualifida, per lire letti per il prezzo lire 4.
9 Deliberata al suddetto avv. Dori,

8. A zzamento: di terreno'nos yo. 24,000. . .
neRa suespressa qualifica, pel prezzocaboliW1.r..car..savia.ii. : 28. Appezzamento di terreno in vo. 38. Utile domuuo del terreno ilicon- di lire 157.

seza 3· .nn. 80, Si sub.:1-2, 90 ênbolo Valle (nona, seminativo, ma a trada blacchia di Poll, mappa sez: 2•, 53. Casa ad uso cantina in via Ca-

osei, 'd, 859, e:19. ,Tributo'dire i8one 4·, nn. 370 a 371. Tiibuto e n. i fe0. rmibuto di to 11Etto e am- $('i du lA Ën
, e

DelibeËàto.allö ste signor av. Deliberato allo stesso avv. Dori, pelletti per il prezzo di lira 1761•
.
reddito di lirop6. Tributo lire 0 75.

vocato Dori nella-suddetta··qualifica, nella suddetta qualifica, pel prezzo di Pabbricati nel comune di Po¡t. Deliberata allo stesso avv. Dori,

re m n 4. no in vocabolo Mastrilli, 34. Cana in yia ,dell'Ln th al . 3
etta qualifica, pel prezzo di

casa colònicanelVocaboli Tufa eYàllo, aep a sez. 2',.n. 159. Tributo diretto ggp e
,6 d417 un piano erenn 54. Casino ad uso ville intura, po-

i 4. ru t 16 De reto; allo, stesso avv. Dori, ,vano. Tributo e 0 70.
z. ',œn 92 su , ,Sel d

Delibeiato allo stesso signor ny. nella detta qualifica, pel prezzo di
eu

1 be i rez 1
Ciam° lire 48. Tributo lire 5 62.

vocato. Dori; nella suddetta*qualifica; lire 800. P P P Deliberato allo stesso savv. Dori,
1 prezzo di lire,4000|.ca,;. ¡ ;¾ « \ 25. Diretto dóminio del terreno se. 40. Cása in detta via, al civico nu- nella detta qualifica, per il prezzo di
10. Diretto dominio'idel terreno in mmativo, vitato, in vocabolo Carbuna, mero 43, mappa sez. I', n. 249 sub. i, lire 7030.

vocabolo Nibbio,, spappa sgzione 3•¡ inappa sez. 2·, nn. 172, 173, 1085. Tri- di un iano e un vano, del reddito di Avverte pertanto che sui prezzi pei
133il,Tributo diretto:Hrea0160.. , buto diretto lire 4 32. lire 5 2. Tributo hre 0 70• quali'furono deliberati i fondi puðn.
Deliberatonallo,'stesso avvocato ,

'Deliberato per il.prezzo dilire1000 Deliberata al signor Ettore Clam- farsi l'aumento del sesto nel termine
Dori, nella suddetta qualifica, pel prez- állo stesso avv. Dori, nella detta qua. pelletti per_

il p.rezzo di lire 43· di giornie quindici da quello dell'in-
zo di Hre -100, 5, .oa - e i' lifica. 41. Casa,m via ,Cavour, ai civici n¤- canto, con diõhiarazione da emettersi
11. Diretto dominio .dol terreno in 26. Appezzamento di terreno in vo- merl 53, 54, in ma pa sez. I', n. 179, in questa cancelleria, e che :tale ter-

vocabolo Rio. mappa sez. 4', n.:19. se- cabolo Carbuno, mappa sez. 2', n. 182. del reddito
di lire 25, di piani due mine,ecade 11 giorno ventund oorrente

minativd. Tributo dirotto lire,0 2,9.« Tributo lire 2 60.
.

.
. ,

e van; due. Tributo lira i 04•
. mese. , n:o p:

DeHberato aCiampelletti Ettore pâl Deliberato per lire 800 allo stesso Deliberata al sliddetto signor av- Gli offerenti debbond unifordfàisi al
prezzo di lire otto. ,: '-

. « - signor avv. Dori, nella qualifica sua vocato Dori, nella su spressa qualifica, disposto dell'art. 672 Codidirdi pžoce-
12. Ap .zamente di terreno in vo- spressa. , pel prezzo di liro •

- dttra civile.'
o antano,,,, seminativo 11tato; 27.'Appezzamento di terrenonei vo- 42. Casa in detta via, al m. 40,

. Frosinone; addi 10 maggiò £884.mú608, 6094012;.1050 koli1mbratti e Casalgecto, semina- sez. I', p. 118 sµb. i, di,.na o,e 2699& M m,RYicecanc.l.R.:BAarou.
i : a. .J, ,

,
tivo, vitato, mappa sex. 2", an. Oi un vano, gel.re ito ,df lira 2. . Di .

ddettb norCiam- 516, 814. Tributo hre 5 06. .
.

buto diretto lire,U 28.
.

TUlflNO.'RAFFAESLGerente.
pelletu pel girezzo d ire . , .

* Deliberato allo stesso sig. avvocato Delibérata al signor avv. Dori, Tipografia de, GazzzTT4<Urrrmai


